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Dunque Il connjlotio o lrumontﬁto. Re-’

spiriamo, Borghi,
gl altrl "avrestati) per ordine del
Gostl di Milgno, ! non -avevino
nessuna Associazione o delinguen
colo’ fununoso 248, che contemp

Malatesta, D'Amlren @

questore
cdstl’tullo

juesto

veato, non pesa piu’ eulle spulle idel no-
stil imputath, I per questo sono stati li-
berat! aleuni vedattor df {/murnite! Noyu,
e ln compagnu 1YAndren, cioo’ quinti de-
gli mputatl rlsultavano  inceusurati.

1B gl altei perehe’ gli tengono

in prigione? i che cusa xono
cusati? -

.uneory
B nee

Quando Ul sip Gustl feee oxopphie gl

‘wrvestl disse chinro af glornali:
arrestutl; ai  gindiel non  snen’

v 1 ho
lifiielle

. trovare nellane moltupllee pevieolos! nttivi-
tn'di questn gente di el ginstifore i
avpest], flasanido i1 ewenttere defle lore

colpio, .
s ‘I')unquu noi sl exegrufrono gl
tn¥bune snccolpe deternilnate, nm

|
I nerost|
Aol per

togllore” dol “compugnl duiin elrealnzlane:
Te eolpe nvrebbie dovuto fxande pob B lue
dice, wulle menzogne - ¢ e funtudticherie
affustellute il poliziottl, 1 ke lal neeuse
non saranno sevle o se tntte fiha' in

. una bolln di- xapone, ebhene, non

Ifproitnt

quello elie lnportava pertinta ert - al o

questos areestarll o tanteneell

n prl-

glone' pee un tempo phu’ o men Inngo
ende mlvare, . o patrin ¢ lo sll[!ll hoe-

phean ed. 0 eapltalamo,
i come fulono viglincenmente

nuepruith

gll nvrestl senza unn glustifienzipue di-

clanio cosl’ legale mn xolo “per a
cosl’ oggl sl persivte nel nintep
Lifri eud
Borﬁzh[ ¢ Mulatestn, con um artificio I

carcere unn pacte degll nvvestatl

.gnobile e tutt'nffatto polizieseo,

etinie,
cre < in

selo pet

prolungare In lorvo prigionin. Siumo dun-
que oggl pilu’ che sempre. all'nrbitrio del-
o sbirro; -od i1 gludice,.sevvodelln  ren-
zione, riduce Il suo ufficld ad und xforzo

continunto per giustificare  con

elepant]

quante stupide ed inesistentl figure di

reato codesto medesimo arbitrlo. ;-
Gli artleoli del! codlee borglesd. secon.

do 1 quali sono imputatl i noTtrI;compn-

gni sono 11 247 gd i1 262 1i
vede 1l rveato di @ueitamento allu

rimo. pre-

ttinobbes

dienze delle lepeg ed_all'odiv fra! e v
e oluani soctel},  Questo  artleslo 247
puo’ essere violnty tuttl | glornl dh quan-
ti di nol funno Vropuu’un(lu seritt o pate

Inta, Aveva rag
lizlotte Gastl: ndesso 11 nrvesto,
ra’, fuorl comunque un‘necusn,

one dungue Femeyito po-

pol vore
hell sne

" pova cho contro uominl el pafluno o
che serlvono inmomo delle Ideet rivoiu-

alonurie e'e’ senipre modo dl troyare n
un - artleolo o I unn - canforenan gl

entreml del veath previsto dn . ddtto e

- tleolo,

; 1
Senonche’ e'e’ janche un cadice Jdi pro-

© ecedurs penale che eselude Invrudto pre.

« vontivo per cortl rentl, Ovhiemey: il

©provisto dali’ articolo 247 ¢

|15
juesli che mon comsentono l'urregto pre- |

routo
aprle  dl

ventivo, Dunque | nostrl compagni Mulu-
testn, Borghi e gl ultel dovrebbern esxere
tuttl liberst almeno in vin provvisorin. .

Ma Il poliziotto che vuol tenete i pe-

wicolonf sovversivl in prigione

ad ogni

costo ha previsto .anche questn elrcostun-

za e l'ha {mrutn, agglungendo
prevista dall'altro articolo 252,

|' nccusu

i

"Quest’ articolo antiquato e borbonico

prevede. il rveato di Asnociuzione

.11 sofisma’ e clégunte ma_ el

un sofisma, cioe’ unu ipocrisin,
zione. sediziosa!. Degli uomini

Sediziosw
1 sempre
{Associa-
c¢he non

~ - hanno complottato, che non hanno costi-

tuito fra lore una Associnzione

i delin-

uere, possono avere costituito una Ass0-
cinzione sediziosa? Sicuro,” poiche’ secondo-
_Ia logica poliziescn, se ¢’ mancaty| la pro-
" 'ya della  Associazione a delinquere, ¢
- piw faclle sostencre che essi si sgno_mes-

~'gi d'accordo, se non per usare

wviolenze,

.almeno per svolgere un comung ° piano
-di propuganda, sediziosa agli effetti del-

Ta _sicurezza dello Stato...

Malatests savebbe. statd d'mcedgrdo con

. pedjziosns

questo .pinno. dl propaganda
plu’ ¢ meglio ancora,| essl u-

yrobboro creatn unn vein assocluzlone se-
diziosa, Sono. coso che stanno n i tentimo-
< niare dolln ignorunza porfottn ed ~aswolu-
" ta della pollzin. italinun, clven loj corrent!

‘politicho o sindacull o lo loio

pecificho

“funzloni od_ otteibyzlond null’nrtlmul lottn

- dollo. masro luvorstriel,, Tutt
fattl, tranno 1 pollziottl, cho xo

Hivino _ins

itrn Ma-

latosta o Umanfte’ Nown dn uris pm'to.

o Borghi o Unionie Sindnenlo dall

ulten,

possono ‘correre, como affottlvamente cor-
.. cono, profonde nffinitw’ {deologlcho o spl-
“yftuali, § duo uonminf e 1 due degnnisn
cha. rapprorontano (¢ dlrigono, opernno In

o:d

1isti, 'ma - ¢' asdirda la loro” ip

: nf‘gn'du- sedizlosa.
La

aila  la - polizin, cost’

\
t
Lt

P

“campt divevsl o distintl, uvendo diversa
K)t nta naturs, diverse o dlstinto nt.
‘tpibuzioni, Onde, possono eawersl notural-
mente -incontrati spesso sulla medexima
‘direttiva rivoluzionarin.’ come e’ invvenuto
loro: di .incontrarsi con i medesiml socia-

gt d'un

legame. formale, d’uns ussocinzione ai finl
prostabliiti di una -comune identlea pro-

uestlone e’ tutta: qui’ cd ¢ quanta
gni altra mal chinrissima. Tuttavia puo’

stavsi: allequivoco, ul’ sofisma polizie-
"a gludiziario: entrambi facevano la
ma -, propaganda | rivoluzionaria. .. .
arano. associati per easa ec_l in cssa.

sembrano

»glidicl per ignotanza o per ma-

La sostnnza md ogni modo ¢ questa:
tenere -l ogni costo in prigloe | nostrl
compugni, I pofehe’ "Il 247 non bustuva
wlln bisogna, sl e’ rleorsl ul fumoso 2n2,
ehe non regper’ davanti al dibattito pub-
hlico, mn che bustn pep orw u prolungare
In detenzione del priglonlerl nostri.

I quuli, non nvrebbero dovuto essere
urrestatt affutio, polehe’ non i ¢’ T
#eselti n formulnre contro di loro ung
pecusit serlt, mu avicbbero dovuto nd
agni modo cssere liberatl sublte ilopo 11
flusco del eampintto o defln nssocinzione
n llullm]uure. 13 nol | ubblumo elementi
per concludera che chi'ha istrulto 11 pro-
CUNEO lmxmu Intimamente come mnol, ma. .
C'e' di mozzo nientemeno che In weriotn’
o In reputnzione poligiesen  del qnestore
Guatly B ol fronte u costul ed nlin wun
serfotn’ — o anehe dl fronth ol see
viet’ (i Glolittl ehr deve avor nugperite
gl averestl, - minentements  politiel, - vosl’
come ¢ stntn sempre’ suo castume in tuts
. I clreostinze eritjehe == hixogmvn

tpovare win . eapedionte per andugo por

lunghe,  Quol - mognlieo  nrtleolp2hil, ro
non e, irebbo stato npeessnrlo nven:
tavlo, tamto enlza bene nlln bizognu de
auedtore  oerito,  delln” niuglstintirn- ¢
el governo, |

|
RN

P gquindo nbblamg  Modestamente e
wpoato hatza ngll ocel dl tutti 'lnglue
<zin infame ed aseeniy che &l compie ol
dannl di . Malatestn 7@ del  movimento
Levtarlo, come ul nmiil dl Dorghi e del-
i Unione Sindacnle Jtalinna -che sl ¢
privatn v sl priva tutt'orn del xuo le-
wittimo segvetario gene rales i

I questo deve suggerire al compngni
wutti i dovere dif nceentuare In lottu in
ogni gulkn per; liberard ad un tempo Ma-
latestn ed 1§ .suol reddttori, per liberare
Borghi e restituire cor lui” il proprio. se-
wretnrio nll'Uniono “Shidneale,’ nei vigunr
di. delln quunle xi ¢ sfrontatnmente vios
lafo ogni diritto elementare di orgunize
zazione, b

11 Comitnto Centrale delln nostra or-
ganizzazione, nuche ndlla sun altimg rl-
unfone  tenutu la  settimana scorsn, ri-
confermo’ i propositl [di intensificare It
lottn per tutth | cavearnti e di stringoee
sempre plu' le. pratiche dl una possibile
intesn con nltel orguil nazionali al fini

dl tn movimento Im';:y o serlo, L'Unjone

Sindaenle ¢ dolentissin dl  essere nello
cowdizion]” di non potéres dn woln, pren-
dere quolle Inlzintive serle e decixive cho
vnrrub\m premiere ¢ ghe nossiiie valero
n porre un bustu alln ) best ale ‘prepotenza
o renzlone wovernativit, Tuttnvin - exorta
sempen | suol associnpl nd excogltum o

1eni mezzo ed ognl strdn porche’ plungn

al governo l'eco dl una possente prote-
Wt o riveltn della cliysse lavoratrleo ltu
fann, Ml csorthine gneorn ~ pubblicarmen.
te | compugnl ferrovierl — contro I qua-
1i s nppuntano piro le ire defln ronzlo-
ne governntiva — ad nssociursl 1l buonl
che ntendunn ~rlvaiorlzere Tui forza del
proletnriato: e rompeje Mnenntoslmo  di
una  pusxlvita’ clie  rvicopre di dunnl’ i
oftn 1l prolelnrintu nostro, .

Al. compugnl tuit] lelic seguono le di-
vettive dell'Unlone Sludaeale Italiuna, la
evortuzione di non perdersi di animo, di
muntenere sempre Iuid"vlvu riella massg
la -fiamma -della solidhricty’ pev tutte le
vittime politiche ¢ lo lspirito _fermo e de-
ciso -della  vivendicazione, Si ripeta “in
ogni dove ¢ nclle forme piu’. vibrate e
compatibili con le_forze e le esigenze
loculi, the mnoi vogliamo liberati Malate-
stn ¢ Borghi e tutte jle vittime politiche.

L'Unione Sindacgle Ialiune
—_t

]
. .
LA DONNA -

Attraverso "una lenta evoluziono dei
costumi famigliari e del vapportl sessusli
In condizione della idonna & avvia a
prendere il - posto assegnatole, dalla na-

turn - di compagna dall’'uomo, .
Ognl grande vivoluzlone wociule e mo-
vule ha segnatn ung toppa del cammi-
no_gacendento dolln donnos -
Strumento 1 placero nel templ oncuri
dull'wnanitn’ prnlntorlcn. abltustn - n soR-
glacere nlle vlolonza; dol maschio cho ln

plosso rundagio por: momontanoo wfogo
dogll stimsall sossunll, por Jungu worle dl
seeoll, 1o sun condlziono non . dovetto os-
sovo’ diversn du- quolln dello fommine di
quulunque nnimale. Bra 11 perlodo dollu
ciceln, dolle lotte terriblll fra gl enser]
viventl per dluputm'u‘ 1t vito, Vepoen del

tur. : )
1'.uomo che non; aveva  ricovero ne'
vestl, “che viveva alla .glornata -esclusi-
vamente del prodotto della caccia e “delle
frutta nascenti sponi«unee. chl‘e non- cono-
sceva il fuoco, ma di necessita’ allonta-
nato..dalle dolcezze della vita comune e
Ia donna stessa cerfp non doveva agire
diversumente, ma phi’ debole ;e per legge

Ui | mimitn e ehe travolgendo. ogni precedents

brutnlizzave colllmposizlona del suo am-f

lo seatenursl delle forze brute dells na<

naturale. e- conformazione ‘ﬂd:iologlcu' de-v

del matrisvento o Ju, sua-natirale splega.
zione in quunto solo cosl’ pup” splegarsi
unu. lstituzdone che mettevs ¢ cupo del-
l’uggrﬁppﬂmmlto primordlule delln futnl

gono lo sviluppo udatto u viveje colle pro-
prie forze si ullontunavino cluscuno. per

La scopertu del fucko, la biu’ grande
che Tumanita' abbin mai fatto, il passag-
glo s alla  pnstorizia e lpllne"ull’ugrlcul-
turs segnano un puaso decisiyo; nello svi-
luppo della fumiglin col coptituirsl del
pitiinrento ¢ sh dofinisee i predominto
fumigliare  del maschlo o lg condizlone
delln donnn. ' :
L' uomo, #i Herve delln donnu come
strumento i lavoro oltre chg dl: piucere
mn gln' slno du . quel momepto,. bencho’
misern aneorn In condizlona  Wolly donni
®l nota il principlo dellu. cdnsidornzione
di_compagnn dell'vomo, di - nlembro delln
tumlglin nollo kue funzlonl 1l sposi o 1]
madre ¢ enl pucedere. dolln jeiviltn con
Vaftinnest ded -xentlmentl, migllorn  sem-
pre o sun comlizione, benelry! nells - xo»
cloty! dolloetimte o duild vdmanltn’ slu ]
aneors tonutn In- win condlzione gluridi-
en o woelule Inferiore quasi fi tutels.

Ma - gvviene un  grande irivolglmento
morale "¢ soclnle: 11 erlnthinesimo - che
nrofondnmente scuote | cardipl ‘dells ro-

pvincipio- di filosofin impone . una conce-
zione nuova’ del rupporti tra {I sessl’ pro-
elmmandone la cguuglinnzin, I questn e-
poen “comineln I'emanclpuziond dells don-
nn | concetto .sentimentale! dell’ umore,
non piu' fisiclogicn unlone dit corpl, ma
unione anche di tutto clo' iche di piv’
elevato possa, conceplrsi, o E
La rivoluzione ecilstinnn proclamando
In uguaglinnzn morale di tutti gll- uomini
in una credenzn (i -bene- ultpuniondo, ha
yeso possiblla 1l vapllo evolvgrsi del con-
cotto deiln funzione nelln- famiglis o nella
vocleta! delln denna 1a quale da strunento
di placere o riproduzione asgurge con la
»eavallerin” wl un concetto i alta ide-
alizznzione, arbitin del cuotij.e dispensu-
tplee di felleitn’, Questo nol buiodel me-
dio. ovo, l'unlen, sk pure nélle cxngern-
zionl sentimentall, luce sfolgorante. Sco-
portn Puemoniln, “accelorato Ll vitmo dells
clviite’, n condizione doiln dbmm miglio-
e somipre plu’, con altarnutive pero' dl
progressi e di regressl, flno ll'opoen dol
Ju grande miustein. L'epoen dttunlo wogna
un perlodo di stonl, Rugglunts 1" egunr
glinnzu cconomicy, wiuridles, politien del
soskl miamen ancarts un purse. alls omune
cipuzione totale,. manen 1 {ibertn’  dels
'uffutto. ) : )

L'egoismo  del 'mnuoﬁlo..pi-eme ancorn

prigloniein, wma_ per poeo. 11" “futule che

che’ in plu’ importante dehba completsl,
nulls puo’ impedire ormai la liberta' as-
coluta; Lun donna si avvicina slla meta
del- libero amore. . G. B,

BRIGHTON, MASS,

PRO SACCO E VANZETTI

Fra i compugni della sezione, Branch
Internazionale, di Homer City, Pa, ab-
biamo costituito un..Comitato d’ agita:
zione -pro Sncco & Vanzetti Il primo la-
voro che abbiamo fatto o|-stato quello

per ognl esmpo minerarlo fya questl din-
torni ed Inlziaro unn sottosgrizlono:

11 suceosso o' stato lusinghloro poiche’
i nostrl compngni dol piccorio hanno cor-
vinposto con - klaneio ummireyole. 81 wono

ti compugnly A Lucorno M 08, collottori
G, Contl oG, Gombucel 808,005 o Wa-
tormun, collettorl T, Bura nj Frank Brone

11 donnto o Rtato collcttui'gI dal soguon-
|

cuzl 880,103 n Coy, collottori G, Moloutns
tore o G. Bruldo 827.00} o Folten Rom,
collottor] Frunk Vonotti $20,00; a Ho-
mer Clty, collettor] B, Sorlnl e B, Vullo
812,303 fra compagni $2.86./Totale $167.2
che vennero spediti al Corltato di Ho-
ston, Mass. T R
. Speranzosl che da ognl p?‘rte del vasto

continerite »l compla il proprio doverd

'per lberare | compagni che oggl sono
cadutl fra gl artigh ropeci di. une glu-
stizie corrotta, inviamo 1 nestrl piu’ ain-
cerl e -fraterni saluti oi cavceratf ed &
tutti " colora che. contribulrbno generbst-
mente alia |sottoserfelone, b v

!

stinatn’ ullg' passlvita’ dell'amplesso  non|
potevn, -cha. attenidete lo riceven -fugge-

Per il Comltato

e

o
i

volo. del musehilos o qui forss 1 sorgovo[# 'Al CdMPA_(_;_N_l_ iTAUANl

dea 1ION$l'ﬂ, e “fodu che “ef anima,
bt riscfitara lo tencbre delle
tansu della incosefente sehiu.
er detto a clarenno dl o1
o 4 nontro cunuming mow
sempre s gentiert Toriti,
ffermauto u seandugliare ed
fnusionamente, giranto altrets
cont  mignificnvd  la
gl movimento rivoluzinua
e indubbiamente ever [acor
terai - oncstamente chisuiare
CQOMPAGNO" di 1wtti cvloro che | mo-
‘destanents
ttdd, e atesdi all'altarve del suerifiofo era
igdqummbllu tmpegnaral por- o dspettic
P quote di; saertflid,

In luee che
glin: la mudre, sino a cho 1. nnti rugglun- “{b’“’"“u igno
vitu

?he purtropg
so” nlla rleeren del ‘mezzi di | susslstenza, [8  F
§ i Chi sl ¢ sy

unalizzure m
tanto  sincer
partecipazion
rlo operaio
to che per

reuzfonarie, Joo upstre
itime  rengoie  ellminate nettamente,

v quentt ultiod cannd ansly [ masti
edpltalintl hguno prosegite hi lare e
Justa opern modiunte i meszo vaffinata
mgnfe pht' ferove omsla s seppellindo vivl
moatrd migllort. audael " eompagnl nelle
retre ¢ Digubel mure det ‘
Jenzdarl, Lo
o1 bl

mtlitl ot forse

!

berd hamo fatto quanto ee
i “ponsibile . per tuecoyliore  le finanze
ludinpruuabn'lq w. pavgegaire tuttte le vl
leguli ehe davuno wno- spiragllo b spe-
danza per {ireclusds. Mentve molti- hetano
dredito che con ew’, fonse tiguidato il loro
dovers altriy sono anduti ollre ¢ proges|
pguone  ancora, Pere', ¢
tibile ¢ che’ nessung potra’ sevollure dal
auo attive che nesuno ha el fatto il
6!{0 dovere in fatlo di serivere ui ‘care
-8i ¢ detlo e ripetuto ung infinite’ di
volte che in: Leaveiuvorth, Kansj ove i
giedono Jacopo  Tord, Vdieent Suantilli ¢
Pictdo I ‘Bernardi, tatti quanti con.
dannati @ 10 anni nel procekre -nnifo
di Suerumerto, Culy -non sone pernessl
" giornall di purte nostre e che unche
{ ritaglt di ' questi ehe eventualmente wi
undsso alle lettere non vengono lorv cone
pegnati ae son per Wbaglle o neglipenza.
Congeguentements emnl, per guanto riguars
da gl avventment! wontri ed affinl sval-
gentesi  ai Cquattre puntl eardinall, w1
tromuno lottpealmente aeppellitt vlil
Eant posnimo olvere, dobbene  hiewrees
watl, woltants se tutt { compagni eho
roulmonte sontono: di easere tatl viflots
teranno sulls gravite’ dolls sftuazlone o]
ol seolphranio nella mente  ehe nof, che
slamo  libert, dobbiwmo {mmaneabilmente |
anuppltre o guet nontrt ostaggls le watisle,
16 wperangey le glote, 1 fremitd che ol
ategni  grovidmo nel wégutve lo Arolgts
movtmento ~ mediente
pervsbnall, Eusl, sebbéne - tempora-
dell’ arena - dell’ uttivity’

wul cuore delln donnn, In tieno” ancora mento
lettere

unche I'ultima tappy, la piu’'}diffieile per- neunw;
i non Hanno ecambiato, Oggi, come fert, so-
no i compagnl forti e coraggiosi i eui
noi fummo superbi, Hunno. viltoriosumens’
fe valicato ile inaidie demolitrici di lun-
gl mesi di defenzione nel micidials ear-
cere di Sacramento, Cal, ove ben cinque
di loro furono rapiti dall'epideniia d'iu-
fluenza. La' loro impavida e stoica atli-
tudine dinunsi ‘af slgmori della magistra-
tura che cbbero. Pinearico di processarli
fu tale che, con ragione, attiro’ au di ea-
gi il plausoie la reverénza diltutti quan-
ti gl uomini albarganti rispétto per: il
valore e coraggio.
\Exsi sono nel penitenziario di
di nominare varie squadre]dl compagni | yworth, Kana., da oltre tre annil
S¢ apatia o trascuratezan i fu' nel
pasaato ' doveroso emblare ¢ bondire
per sempre: tanto una ohe laltra. Tutt
{ compagni hanno fl dovere di Tonpreinier
af quoet trd nomd o quell'indtrizeo’ nelle
collattatl 167 dolluri. o 20 Holdl, ; |Horo ‘menta "a_perlodicanenta seriveral loro
coroando di mantonerl al corvento’, del
sontennto dei noatrl glomall, I' supges
el ohe i uweolude alle: lottore
vitaglt dot uoatrd glorunall, Coud facondo
avremo {ndlsontibiimento dimoslrato tanto
o oht' i detlene quanto ud esnd oche UN
INGIURIA} FATTA AP UNO I UN
‘INGIURIA . FATTA A TUTTL noy ¢
un acmplice motto, . .
1 di D, deltl. W, W,

PIETRO DE BERNARDI
TSN
ACOPO TORE

sono 4n ribusso, ftornano in vialzo le' G-
ziont del maqtcunl.“l_l cher non  sigmifics
affatte 4L 1-[9!:0 del wvalore della mo»
netu, - Signifiea anzl il eontrario,

I' furfunti  mascherali da  patriotti

dunno ‘ad: tntendere che { rivoluzionari

sono fo rovine dellltalia; ed ecco 1 fate
ti ple’ eloguenti o dnsegnure che lu r0-
vine delltatin ¢ il regime ocapitaliatico
# -monarehico. Non v'e’ dubbio ohe da
die mest eiren o vewzions ha rielzuls
i testa in [Italin, ¢ le  poaizloni del
oonservutort &t Hono. m//o‘r:ure.' Questo
amrebba  dovuto, daplrare pin' fiduele as
pli affortsts eaterd, sl Rupporrobbe....
Rbbene, med I velute ftallana ha pre-
clpitéta  verao  ribussi gempre  oresoentd
coma da due mest “ad oggi! )

Lo disfatta  ceonomien delt Italle o
pempre phe' Arreparabile, Mo oht a dis
afurle lavora glorne ¢ noite col ‘plecone
delle vlolenza ¢ dollaffartemo  nefoma,
anzi ool ple’ i poren degll scasstnatort
professionati, sono { bunohiert, gt n
duntriall, 1 grossl  commereluntd, tutta
la gente vleew ¢ con loro 1 governantd,
atrettd tutt fn vera assvelazfone a - des
Huquire  che dopo aver speculato sl
disuntsd delle guerra, speetluno oggt su
le miserle infinite di questa ignobile pue
ee di vergogna, di vilte’ o di depaupes
ranmento, -

Tutft coloro che han fatta fin qut’ la
twee grossd contro { rivoluzionard, par-

gano einicumente, colla” pin' dconcia 'nu-
dita'" del ~ fatto compluto, che wolevano

Ora che le ll:{un(‘ ‘dolla rivoluzione]|

lano di sacrifici necsssurt all ‘reataura-
vione delle '/urlune.d’ltalm,. oggi- confesn .

semplicementa per derubare, spogliare e
finire di -assauiinare Pltalia, tornate la-

1
piccolo mucleo dt_pé
gla e, delle banche,

economiche, nel mon
ficiale; ¢ porche". ¢

gueato. momento,

‘

" TLADRI D'ITALIA

chcanfdella nldcruﬁ . R
¢ Il Cablati va, per -

la maggiore fra h:omp‘mm | coge -

scieritifico- piu’ uf
i ela glunto o ade-

grarel. fino ol punto df rivolgeret #n

. glornald goctlalists;

perche’" egliy fuvor
preszo del pane, 8l

vole." all'aumento " det .
o glunto @ dirg~che.

come reazione, ol

Httwoso. procedors di

{ -malfattard,’ e’ bene.

un gruppo di pote

pang un solo soldo
prio che o eano
tuttd 4 Hmied  dell!
Koco df che &l t

deve produrre, #pe
matellurgls, ung o
dei patrimont ed
atrin devono dimin
gliony ebitare quq
11 pewo sy tutto 1}

farendo buttars sul
anturizaute,  lurga

monety, - I risultat
ng magglore di ¢

Napoll, o di Siell
ooritinuuzione di e
ma nel. tempo ale
niento ded preazt
surde alls vila ed
gloramento del' ca
Yia intera, ‘

posgano contiutiard
ohirsi, a dissang!
posea non rimelterd
to durante

cera ¢ dissanguatd dal
Pavdrgno ~ suo  malprado  sospintas

atto enorgico, lo aorti del proprio paose,

loro che' lavoruno e prodicono,

atracelo misirabile, e dposzato,

eleco wolontario! ,

7I.eavenworth, Kans.

. FRANK :meazm ‘

‘

o o end

Il proletariuto ¢ punito di pon avere
osuto - df prendere ¢ggo {n mano, con un

Sperlamo oo con un suo aforso di buo-
na tolunia' posra glungere in tempo \a
vignadagnare {l terveno perduto, Ay pus
ra ton aderifiel magglorl di quelll che
saiebbevo bastat! guattro mesd addiotro,
o sl o wn aino, Mu se lo snn indeels
siie pasnata provenne anehe da quosto
thmore” di evmpromettera oon un Gstone
vivelugtonarla lo sortd ceonomiohe di tuts
to I puese, oggl cuso hie la ph'- dura
lozlone dolle cose, caso eaplra’ ohe mai,
@ quulsiusi pucse, lo selute puo’ venire
dal consolidaret dol “donitnto ded parass
aitd ostosl o dilupidatorl; ehe tutta la
s selute ¢ piposte nelle clusae di co-

Eppuie non sl sarebbe dovuta aspot:
tare l'esperienza a noytre spese per im-
parare dells verita' tanto semplicl! n
tragico ¢ funebre esperimento unghere-
we non e forse piw' eloquente d'ogni di-
moatrazicne teorvica? Si disse tanto con-
tro lu rivoluzione, per le rovine che essa
aveva portato all'Ungheria; In gran pur:
te erawio menzogne; ma accetiate anche
quells menzogne per verita’, ecio’ ch'e'
avvenuto’ poi, dopo li. wistabilimento del
regime. ‘horghese in. Ungheria, dopo il
ritorno dell ording, le supera tutte df
mille “cubiti, nella’ pl' “tremenda realta’,
con le aue stragi, .con’ la sua fame, con
la aua -miseria " crescents, con ! avvili-
mento ¢ lannullomento di ogni valore
¢ preatiglo nazionale, I plecolt Stati fi-
nitimi dell'Unghoria la taglisggiano, bra-
ni di territorio le aomo atrappatl, { oa-
pitalist atranlorl ne sucoheggyiano tutte
lo rirore, la. faztoni di governo &l o«

“ A questo st #ldurre’ Pltalis se il pro-
lotarlato non. vi provvedera’s I puses pas
vanolet delltmperiallamo da un _lato, ed
1 einfel usurai delle fingnza e dello ban-
ohe dallaltro, vidurranno § loro puese.
uno atracelo totto ¢ pledi della plutoeras
sa atraniera e di poold avventririeri al|®
soldo i questa. Chi mon lo wvede &' |""

Soto- comparge. nell Avantil ‘tre lite-
ve di"un noto!economista Hberista, nien-
to offatto socialista, Attilio Cablnti, ohe
tureggiano - foscamente ~una  delle: piw’
turpi . manovre. bancaris . & ~governative,

oie e lo vita degl
tero deve diventare

.

Perche' - un gru .

ohe 1l proletariuto i riflutd di pagdre 1 -

di piw' bisogna’ pro-
saati- in fiurfonte

decenzal o :
tta, in poche parole

od in lingus povergy Polohs’ ¢l passaggio
dello atalo 'di gyorsa

ullo -stuto di.paco
0. nella- sidorurgla’ o
Hl per oui 4l -valore
v roddito  dello indu-
va, gif industriali vo-
lu oried riversandone
paeso, con .un, debito

fatto {n monsla chrtacca, vale %' dire

mercato. dulle bandhe
pla di nuova curta .
wra’ ‘ung clrcolasios
o de- 60, da 100 o

da 1000 * lre delly. Bunoa o Iltalla, di

, magglorl affurt o
{ per gli industriall,
0 un verl{ginoso aus.
tutte le .cose: ntegess

lun ‘congiderevole: peys
abi o danmo delllta-. -
PR -

‘@ rubare, ad arrice
e - lo Stato, ' perahe’
“nulla di ofo’ ohe ha
lo guerra, sul 8ane’
“ftallumi; { pdese in-
pi' povero di froms.

fo allo altre nasi
pagars pin' earo
atito, Pallopglo, E'
enorme; ohe basto

wmant  poasa: dmig

no moglio! |
Come conasguons
slenie della comm
Hira {italiana opy!

{taliani 28 mila. top
tafe ed aecessorit)
pera quello -offertq
per tonnellate. U
re def conthbuentd]

glol ohisdono cha

Porohd’ ¢ ladri
ramante soorassas
automobili yra |
{ngeenano traged
¢ 86 un ovvocatd
mane vittia dell)
od ‘esasperasiond.
cadavers sorve a
seons del: rleat
do {mporve al

g

per immiserive. ed affdmare: aempre. iy
g ! talia ad - esolugho . vantaggio. di-un )

oirea di lire! E, non contenti, 4,

tranta miliond tond}l . ) B
dltalic possano lbes . .
o nello

ni; o ¢l popolo dovra

pane, il vitto, {l ve-
qualohe "com di - cosf’
obbe elo’ o giuatifis

care ln plet violenta wvolualono 'di’ ple- -
bi, eon tutts lo fommesaglia oho micnta

ginare, Il pensioro, ‘o

I coselonzu ol ribgllano allides ohe una
oosa tmilo sl gordibile; ¢ cho vi via un
mindstro faceldstoufa .oome Glolittd ohe
ulla: domands as ‘slo vero un. ladro
oottt {gnobile, rispondu tranguillamente
¢ho lo banohe farapno clo' enc orederans

di tutto old’, o =
ta D'Annuneluns, lo
o szesa in Sviwcera

ad un valore . di .| poco piv' di quattro
goldl, B mentre in Americs, Francia ¢

Inghdlterra d'avverts - gia’ Pindzlo " di. un

ribasso dei pressi’ el generi ‘di consumo, -
da noi questi rlaltano, ritlzano sempre.
Non basta, I -sfderurgici rubano allo.
Stalo, o.'meglio fanno . rubare per loro
conto dallo Stato g3 contribuent!, in pa-
recchie ‘altre formd;
aiste nel vivendere|aceiaio e ferro el go-
verno ' facendosi. pagare prezzi enorme-
mente superiori, ahche tenendo conto dei
cambi, a quolli che si pagherabbero- &l
Jormitor esteri, Per esempio, 4l governo
ha, {mposto "or, ora all amministrasions
ferroviaria di comjperare dai " elderurgict

una delle’ quall cot--

nelldte di adolaio (ro-
ad . un prezzo che gu-
dall'estero di lire 400/
sopra prezzo {in favos
di 11-milfoni & messo
siderurs
lo Stato’ facoin ordie

maffano .o wisenda, oce, Con la sconfits nasiont . por _“’"‘f‘ 76 mila tonnsliste —
te dol m-olufm-lufo,'& e mua soquola -di valo o dire cho ogali loro ancorn altré

tmpiiglonammts ¢ masseer! — mentno
lu forea #orgerin parmanenss ¢ Dus
dapost == L'Ungherle o -dlvnnumi'( U

loro " sontiose
mizoda  gonerale, . ol

are di ineno e:d{.p

po i grondi “lagrt

oinfo .

eulle plasto d'ltalia; . -

| Glordand, qualsiiéd st
provoeasiont degll uni
dogll aited, ancho . quel’
ballard dntormo. il tre- . |
10 |e. dell'intimidazions -on-"
“prolatariato “ed a' ‘questo -
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LA DISOCCUPAZIONE ED I SUOI RIMEDI

- Lo erist Industelale ehe du varl inesi
v dolizinndoel con le sue. funeste comne-

,‘ guenze, ~va ognor uggravandosl, Lor #i-
‘j gnorl, -1 fllibustied dell'nltn finanza do-
a, mestlen od Internnzionele, ed | barond ed
- i cnpitani di industeie, pare che “slno
:f - unaulini nelln congiurn di chindere | bat.
22  tenti del. loro Woght di uffari e delle fub-
A briche, ¢ di non parlar piv' di produzio-
i ne ¢ di lavoro, se nen qunndo In classe
v [g lavorutrice tutta intern fo abbia  tra-
'[!} cannatn; sino ull'ultima  gocclu, l'amaro
T calice della - disoceupdzione.

La serrata  dei- padvoni ¢ stutu effi-

" cnce nell'effetto voluto, Gli industriali ed

i manifatturieri ‘avevano per intento di

vidurre le paghe . gin' miscre degli operai;

allungare In giornata di luvoro; disfarsi

del controllo ‘delle unioni; instaurare in

cevte industrie il sistema della -produzio-

ne n cottino; .da tempo abolito; ed in

. parte ¢l sono riusciti cd hanno avuto ra-
glone.

Nessuno per qnc~lo In-alzato In voce o
un dito In segno di protesta, Lo masse
pure che ahbiuno supinmmnente necetlite le
condlziani del ritorno ul vecehl - slsteml
wchlavisticl, ¢he dn annl immemorubill cn-
ratterlzznvane, o erono la nmechin nmn
delln produzione ameticann, Non vl o' o1
mal paese o citta’y ehe non'ubbin di gin’
aubito il effetti delln erlsl induntelnle,
Gl apeyad lleenzintl o gettutl sl jantrdeo
n putien quento inverno la fameo ed il
freddo, non 51 contuno pin' 4’ poche die-
cine di cuntinala, ma wmmontunoe u diver-

' sl miiffont, Lo spettaeolo che questi prole-
tarf danno. per le vie ¢ per le piuzze delle
citte!, in cercn di lnvoro-e di occupazione,
¢ davyero triste, ¢ viemple l'animo -di
commiscfizione ¢ di dolore.

~ E' ancorn vicino il ricordo degli ineita-

_menti-delltignobile stampa borghess, quan-
do dalle suc vendute colonne all'oro dei
capitalisti ¢ degli m(.umluh, si consi-
. glinva alle masse opcnnc di produrre di

i piw’, di accelerare la produzione, di tripli-

i . carla e c“ntupllmvln, per fare in modo —

. diceva essn — di ereare ubbass amento dei

prezzi e Valto gostadella vita, Gli eco-
nomisti ed i filosofi borghesi a tanto. la
parela, ¢ gli cgregi ¢ “mantenuti” gior-
nali, bogghesi, son i ti- nel loro malva-
gin piano, la crisi o' stutn wcceclerata,
* vesa piu' dury, piu' insoffribile per il pro-
letariato. *

Ma di c¢hi In colpa? Ln uolpu ¢ di que-
slo pmlohumtu, tlella classe lavoratrice. Le
cause della erisi industriale, - dells disoc-
eupizione, della miseria delle musse, non
Ty devono per spirito di parte attribuirsi solo
o allinetficiente sistemi enpitalistico di pro-
duzione ¢ di groverno. suwe invece devono
ricerenrsi nuehe i Je manchevelezze delle
magse opersie, Li clusve lavoratriee ha
uneh'owsn Ju s parte di responsabilitn’

*onella T presenie, come nelle puassate  cvist

T e S rmn e,
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industriall,

Perche’ tollern ;:ll assud] pollticl ol
cconomiel, mornil o culturalf delln presente
soclotd! borgliese?

ni quuuto'wglmc borghese. ¢oncle sue
nnngulnonu guerre impcxlnllsllclm; col suo
sfruttaniento deil'uomo  sull'uomo; ~con “le
sue . prepotenze e '~opmﬂ‘uzluni sul "libero
#plrifo umano, con | suol A76. d'umunitn’
versunte nell'ignoranza c nelle tenebre,
mentie l'editcazione, la viechezzi, ln - scien-
‘w3 fasti e le glovie della vitn ¢ del
saperc sono pnwleglo di un pugno di
maramaldi, il cui scopo e' quello di sciu-

rave caos {ra le moltitudini. -

E per finire quest'assurdo sistema’ che
oggl per nostra somma disgraszin cf go-
verns, ¢' necessario che fra le masse ope-
raie non ¢i sin piu’ apatia, e che ‘non si
dormi piv', E' necessario che fra di esse
lignoranza sia bandita; che si pongn ri-
pure e rimédie allu-Joro insufficienza po-
litlen; che esse entrino nelle orgunizzas
sioni di classe ¢ 1-lvolu7lomule, che cxse ae-
quistino e conservino quelin volonta' collat-
tivih ¢ dintmien, ko vogliono vivere lu
»lm senzin pudrond o renun -slgnord,

* Miglinka i volte nol uhbinmo tinceinto
lovo queati disognl ¢ queste vie du segulve,
1 flore del nostri -nnni migliorl, senzo vl-
compenss aleunu, rono stut) spest n pare
lere, dive, sussurrare agll orecebl od uvlle
menti delle folles -orpunlzzntevi; formutevl
dolle fortl ¢ poderose unioni, ehe nelle vo-
e mand alano urmi ¢ mezz di uh‘csu
contro il eapitulismo,

Quanic volte queste stesse fulle nom sl
son prese gluoco di nol? In quante altre
oceasion] predienndo e fucendo delle ope-
re buone di dovere e di solidnrlcm, nol
caduti nella lottn, non slumo -statl ab-
bandonati da queste folle tra le carezze
¢ - je braccia materne della giustizia..
amghese-

“Ma oggi, depo tutto, noi non ubbmmo
cnmbinto 'di un’ pelo. E malgrado il fat-
to increccioso che siumo sempre derisi e
calpestuti’ sia  dall'ignorunza delle’ nasse
amorfe; che dalla prepotenza o dalla ma-
lafede .degli, avversuri. borghasi, qgmo
plontl, come ieri e come ssmpre, ad "in-
phegiay Dattiglia coutro v puntelli . del-

I'edifielo cum'ulhtlco
In quest'ors grigin® di reyzione bor-
phese, it cvisi industrinle, di  disoccu-

pnzione e muleontenta operido, questi so-
no i rimedi per fair fronte alla situnzio-
ne e spiegar le ali ‘alln vittorin nostra:
seioped seneruli in |I~4po-nu nlle serrate;
wlona dl massn sindhenle;  oecupnzione
delle fabbriche, def campl, delle minjere,
cee, ¢ loro funzionnmentd e eoltivuzione
per opera delle masne; e 'orgranizznzione
del potere del prolutariate.

Senzn (i questo non ¢'e’ silvezzn, Lane

voraiolt, a \'ol! M., D13 CIAMDIS

ANCORA DEL PROCESSO VANZETTI

L’anniversario della grasnnz:onc di: Brxdgowator

Ritornando ni processo contro  Vine-
zettl, lu domundu della difesa . per otte-
“nere wn secondo processo i basern' fra
Paltro,  su certe’ operazioni del "tribunale
relativamente aille curtucce di fucile pre-
sentate come evidenza, |

La demanda surn' presentats dall’Av-
vocato William J. Calluhun di Brockton
¢ dal suo coilegn Fred H. Moores

La notizia di questas . nuova fuse del-
Linteressunite caso, insieme ad una stva-
na_ notizia di certe cose avvenute nella
camern della giuria a porte chiuse, han-
no prodotto profonda impressionc In
Brockton, '

Un annp fa jeri’ matting, avvenne lu
tentatn grassuzione per cui - Vanzetti o
stato condunnato "n. 15 uanni di galera,

11 24 Dicembre .ignoti banditi tontarono
di formare, Fautomobile su cul crano glt
ufficiall  pagatari  delln I.' Q. White
8hoo Co. di Bridgewater,

_ Calinhain ¢ Moore . contenderunno” che
Vanzetti venne giudieto su  false pro-
ve,. prove che non furono mal apertn-

. monte esposte in corte ¢ di cul { glurau
. " furone informnti dopo che si cruno ritl-
“rati nella camera delle deliberuzionl. L'av-

\ocnto ‘di Doston, inculicuto dl difendere
l'nccusuto, non chbe l'oppoxtunlta a u-
gire ‘in merito ,alln faccenda, .

. Quando Vanzetti fu plOCcEHEtO vi fu
' ‘.Lm lungo dlbam.,o circa lummlssnono di
aleune . cmtuccc di fuclle come parte

i dellc proye coutm lBCCUaﬂtO. Le . cartuc-

s becomlo Mr. Katmmmn e il suo assi~

i, stcnte K‘mc, fmono tlovuto nelle tasche

\dl ‘Vangetti -ul momento del gi° Jui gxre-
sto, ¢ finnimente fulono ‘ammesse come

prove., daccusa.’ .

i
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mlnptu. Quelle caltucce ‘non' fmono mul

y spccxf’

cotv. e‘ Ia testimonfinzn del mplmno Pro-
ctor | confermava, le cartucee mnon costi-
tuiviino nessuna prova  d'mecusa  nell'nt-
tentitto di uccldeu. degli cuser umunl,

1’01,‘119"" = delin glurln avven:
ne un episodio  stranissimo, ‘conosciuto
a titt'oggi da pochissime porsone, Tre
dei giurati crano di, Brockton. Durante
la deliberazione uno (lpi giuratli prese u-
na delle cartucee e dopo di averla pe-
suta i sulle mani propose chc fogse aper-
tu. Gli altr. ucconbcntuono. Allora fu
constatato che . ln cartuccin era carica a
nutx:u,lu e non.u pallini, E poiche’ ln
mitriglin puo’ ucc:derc un uomo,.cra nat
turule che il contenuto dl quella " car-
tucein - impressionasse | giurali che *do-
vevano pronunclarsi sul caso Vanzettl,
Cosicehe' senza .notifienmre ad alcuno, un
fatto cosi’ {mpoitante, al di fuori della
cumory detlo  delfberaziont, 4 gluratl i
conohbelo Vinzotti colpevole di .duc re-
ati: Lgmm slone . eo nintenzione di ueci-
dere e llR'L‘.’l(.‘l!thllO a seopo furto, °

Pero' prinin che .ln sontenza  contro
Vunzotil fosse pronunziata, vienc’ agke-
iito' (¢ Iln difess ne, fure’ menzlonc, nel-
la wua domands) che un ‘glurato' dluse
al Dist. Atty,  Katkman quello che éra
statn  trovato melln ecdituceln e che Ia’
notiziw, pisnse ~all’ orecchio dei giudice |,
Thayer che presiedeva la  sessione  di
Giugpo in  Plymouthi.

Lui-difesa sesticne che sf ccxco di cor-
reggere’ ‘Perrore incordo eirea' il conte-
nuto - delle' cartucce. Eséa fara! osservare
nellu sun ‘petizione, che quando Rl glu-
dice’ . Thayer condanno’ Vanzctu, egli: non
baso’ lu sun’ colpevolezza sulle pxove -che
questj -era’ colpevole di. aggressione ° con

- |Intento -di uccidere, ma condanno’ < Van="

4. 15 unni:di, carcere -sulla accusa
ca di. aggxessione a ‘scopo-‘di furfo.
penu massima ° pe1 " tentato ‘omicl-
Lmébbe doVutn essero molto p':

Zettt’

Ia difes - contese c"he‘."h. /

pare c¢d oziare, di corrompere, di gene- |
-
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li "Contadmo ch"e parte per il lavard

M

Quando tutto dorme a son ;,acttumo
' Ccmfa il gally ’neu'omumattuhm,
Il contading a queatf; nottm'no :

Sz avegluz eal’ dmo
Tutto .sz muove el .'nleﬂte gesto,. - - ’
baasp voce mormor&, ma ‘uarte;
Pdrte per il campo & mal manifesto

In uelle tenebrose ¢ iceiole ore!

© Lt non pm la. golo bzslnflw, al cory
: - Ve senza cantar Vhino del lavoro;

Tntto mzwnte, al suv degtino tiranno
S'inching reverente sehza fure
Mai protesta’ di tanto dur effanno,

Lo vedo s:lan:mm; e gempre asgisn,. |
b Col pensiero rivolto al suo lvoro |
Quando non opere ¢ qumm’o diviso

' Pense le plunte della ma campagna.
. E nell'inunigingrle in verde il eore
Le sollazza; sol si tirba e 8i lagna-

.~ Acear 2z con tmsuz la sue vigna, .. -
e Dandole vite pi’ sand e giocondas
b - E gempre peénsa quell’ uva l)emmm

Pansa il campo eon la spiga mdu‘ram,
“Carice di grano, curvate a terra, .

Ma un dolore nel core PINgerra,

A diun fa palcac, e lo- sanno :
. Colora che con lui farnoe dimora, . -

! S, queste ‘plebi nel collasso stannu!
| Sn[o la speme lativita mfmra..

| (:u«rd(L la suw ca«a in misero (wpcttu. ’
Mira Jo stunze afflmqlcaw ¢ nerds

: Alze lo fronte pel padente totto,

" Piangendo nnplqu lo grimaver 2t

; ()uamlu e primevern. davviciu
o Altro tormento yosicehiv il cervello,

o AR AN S LA .........-

lavor 8 trageing, .
I‘a daua e pu &14., na del]a aud, arte.
er non turbare il dormente_signore
Che lo turmmta e non lo fo 7)aywa1'e"
Dal campo. ste, mai lui pensa Lm 0
Dalla. natura ge .Jtrugga quel fzm'e;

Quando nel grappolo €' a1’ nem ¢ bivnda

E chiama lo campagna santa ¢ beata,

Con lagrime al cor wt canear ke brina
V(’dc wppussir il /‘wr dc! rmnoswllo.

7
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i
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Pcnsa la anrte dz tanto lavoro.

j117’ uel gwnor che tutto trasporta- -

Ma ;l 8o lumento ¢ contm la natura;
Oh! no nom ¢ il fato ne' la nature
Colui che nel letto lascl, ¢ tmm/mllo

- T ehe qmmdo lo ‘vedi, am, 'uaatttu

E' questa la catena che la mente. | :

Di tutti a la terrd, e come infinito

Non piv’ Cdimandar quelle ewrite’,

11)"0 ~ New Haven, Culm.
b 2 WM»S":«MWM 'I"H“.“M-'M“ivI"M"M'M"IW*#MHX'M*‘P##‘F'F

Speso ngl. cpmpo fertil-che produce
Ogni sostqmza, ed ogni gran’ tesoro
Che i ‘pigro pwdron 8eco conduce.

el ‘auo granaio,” cia/ndo nella fome
" L'womo cha crew, con lanima soonforte:
Nascosto sott;) i terribel, velame.

Da’- colpa @ lei del i misero atato,
Impreca’ il tempo, pel tale syenturd, :
Ma poj tace ¢ dice: E' questo il mw fato!
Che aquallula vite o putti dedtings
Mg bens? un falso eulto I oy bure
‘Per tutti prépare e Veternt' roving .

Nel suo riposo per ogni matting,
' proprio b che fo sentir lo, squillo
Del cannon per ctmtmuar o raping,

3

Di seta, venir la scdzu ‘pulita )
Offrir gli fai, e non ' pensi che ‘ha rapito-
1l pane- alla tua prole acheletrital!

TR

Ti mchm dwendntt il suo serwtma ) At
O umile pruduttme del 8uo bene; ,’,'

Penga cha i ¢ Pimmondo aeduttm‘e,
Lui ¢ cause d'ogni duolo e; ‘mille pene.

PR

i lega, velarti fa ancor la 'uwta ‘
L'umanita’ piv’ vil d‘un éulto prepotente,
Che carca la vite m ‘migerie triste.

Aere sl atmu]c verso I sua méta, )
Ma tuo ¢ i frutto ehe lei e midrito
Con il tno lavor, e mai te lo vieta,

I Dbl

Che (Imtoylz(t lardire ¢ la possan
Delllantmo per o ane lberta .
Nel proclamar- Uumane l« ralellunza,

AN GELO C’I»I SAR

El;-EEEia -

a

3

-

Cnnssmu compagni, Lt
i domandate delln mia vita ql vole-

te ¢he ve lu butti giu’ io, non in pppun-

Elo (m sognutoxc' pensnvo ad una _dlc-
cina. di ‘anni di lavoro indefesso c poi,
in fondo lu dolce visione d'un’lavoro in-

nglguntltnsl durnntc la” guerrs ha “estir-
pato in. purte:, considerava ‘il lnvmo di
tubbrica come un privilegio da conser-

11a mia_gioventu' robustg

e

~

| xclilu;

ti,
sgo}

na dctt.\ghutummte, -cosi’
gy dulle vievocazioni

come mi
ort dolci, ora

dlpendcnte sorretto -dall'amore di bimbi
¢ dall'affetto d'uns buona compngnu Era
il ‘sogno di ogni adolescente, in cui soffi

varsi per; il puro “yankee'.
Io. mi dovelti accomodare a fare Tac-
quaiuolo (water-boy) in .una lavorazione

t_ustl, di un'esistenza tr.waglmtu -e tem-
peistosa. Non ho mai avuto la- velleltn’
di eredermi votato all'immortalita’, 10 non
ho i1 orgoglio impudente che dellu miy
breve esistenza possa dedursi tun;, altro
monito che quello che scutunace, a4 un
succedersi dii speranze e di dlamgunnl
comuni n tutti i mortali, i quuli .,cnumo
¢ I«rmmo per un nnnovumcnlo socit jle.cho
conelude al benessero diffuse o connme,
ﬂlylu felicitn’ serenu dlelle giofe (lu] Jien-
sipro ¢ del cuore. ¥ non .ho i LU]MO
i preeisare date cd eplsodil; ne’ nfouc-
ro' ‘qui Ju nln memorin s¢ nen per fssaro
;,ll m\'cnlmcntl che hauno lulponw ung
diyettivi ed un obiettive alla.mia yttivi-
' Mi dite che uf fiul dcll’uglmuone i
o(‘cnrxono due ‘mie piroler Lccovdc.
bcmoguto qui’ per volonta' ¢ rhppre-
wngglla” purbarien d'un dominio chg vuol
uppmlre civile ¢ progressivo ¢ «l dl' I'ne
rinidi un ostentato rispotto ulln . glustl-
zia, prcgo tanto | compugnl che ml jmn
conoqclu o-¢ mi hanno ucconluto In loro
wtima,’ quanto, “quellf che ory per ln pris
mu voltu odono il mio nomu, di non! voler
vadere in queste righe ‘ultro che 1) con-
tribujo onesto. di. chi ¢ ‘tenuto in! carce:
re lnglu:,tumcntu e lnt(-u(lc coutengl:-lc ) )
prcpxiu vita al boia, il quulc vox‘lr-hbc,
in! nome di simboli ¢ trudluonl, soppri= |

zind,

llu per

II dlsastro

In _monurchin.

miferl ed ai tanti.

poternte Plito della virvilita',

Di’ idee politiche, nel lasciare il pucse
che mi vide nascere, credo di non aver-
ne avpte, se Logllcte una certa passione
per ;zl\ ideali- che avevano avutd apostolo]
ol agltutolu mclnncomco Giuseppe Maz-!

Erano nttomo nomo, ¢ duvun dentro
cloqucml fiel nio animo e uel mio cere)
vello, le diftidenze comuni in tulta Ifu-
1 veechi che ave-
vitho, conosciute le stragd di Abby Cari-
mn -e 1I(oulu\nno i biglietti
due’ lire lmplccuv.mo alln taxsn sul flnme
‘nltyi balzelll che la
audnee * Intraprendenzn i Francesco Cri-
dpl ¢ def suol collnboratori tvevi - 10;;1\
Tato “ull’itulln, nen el tramandavailo -cer-
to. rentiment) di amore ¢ dl nttaccamento
nllu dlnmtln sabauda, B
bpl cra meswo ugli stipondi (lcllu monur
chin "¢ ne aveva, con lcloqueuzn di “un
avdore dnsolito, con la forza di un pas-
suto . glorjovo, coq.{ollduto le sortl.
della sconﬂttu
Al conscgucntc mulumorc e la. protcxvn
tracotanzd con cul n
cefento " di xcffucluc ll mulumoxc, orien-
tava e gli unimi vers in wpubbllcn. :

Venni in Amcl len quasi dgnavo di que-

Fruncesco Cri-

monurchln avevi

dello imprenditoye italiuno Yanitello in
Milford, Mass. . R :
. Nell'invernata seguente pussai ad Ho-
pedale, Mass,, ¢ lavorai per un intero an-
no in quelle fonderie, prima a giornata
per §1,85 al giorno, poi ‘ad un contmtta
cosi' vimuncrative dn concedermi dodici
o tredici dolluri la settimanu, Permette.
tomi che vi noti che lo sono un lnvorante
ivelto, iotivo prov euf il ntio unlmlo erg
il mnmdmo rn;.glunulbllu, o. attnceumesito
dei pudlonl o dei Joro sgherrd non mi sia
manento  mai

L'anno uppreszo inio ﬁutcllo, che . nil
aveva guidato nel yrimi unnl di vita a-
merfennn, facevs ritorno . In Italin e pri-
ma & fukclermi wolo mi consigliava di
npprcndu'c ad. opernre quuiche. maeehing
nel eafzuturlfich, Mi venne uumzullu In
Yedge trimming”, la orintrlee di zenrpe.
M'accordal con un operalo ‘provetto, akb
quulc ‘dovetti pagure clnqumlm _dollari)
pur lavorando per conto - suo, gmtultu-
mente, Gn termino di tre mesi,

Sieuro di avere finglthente un mestiore
che mi nvrebbg  pernesso ;:umdnle
ton  mlnor pncoucupuzionl ull' nvvenive
andai a chsttn, Mnss, e vi stettl per
un nnno, ' v

Ritornai di ll' a M:lfoxd o ‘trovai oc

do unn e

nﬁlcnnu ¢

sf(
scj
bt
£l

st

pey
na

Nacqui a. Torre Muggldic, in

)gmo di utt.cm;mmt,nti, (Iui qun
upre rifuggito, pmcciuvl ntenerq
linge dettutc du chi non si cv
i, ma ‘dome la confcsulonc di u
nza che non ha mcntc da oc
re e’ nessinu macchia oseuxa

scondcxc,

oW

1
‘A Yoggla, 11 28 Aprile 1801
wasl sino 'l diciassctto anni, tru

o
ques
itlu-
a osi-
Itaric,

e - da

'Ovihf
e vi

i pu-
hhi |-

)
mere i1 veprobo lmpuutentc, libclh- stlom polltlche ¢ delle moltepllm multico-
mzducuto, A 1 lori tendenze; avevo solo -una certa ‘sime
rSenzu ostentare .- sentimentl, m.l fnrq patin peor thepp(, ‘Mazzini ¢, per river-

bero, per gl elen)i du Bui- profcsuh ed
ny.rltuh JORE i ln qucl moinento nvessi do-
vito ‘cerearmi un pnmto a .cul darc la
mis niodesta opera, non avvei- esnlnto 4
moclumarml repubblicano,

Alloiul, .

Ma om. 011. Tn- rcpubbllcn. in fun-
zionc mi ha -guarito delle adolescent! ed
lnconscic simpatie per la vepubblica In
asplrazione, | '

"Mu non’ preclpitinno,
Vennl in. Amerlcs nel 1908, Un anno

nffetti Jomcstlcl, in ‘cul non
uurumentl, por | I)uonl ruppor
nq sempre. regnati f.rn il babbd l[
meu e pey il rcclmoco umore

gcnitoxl.
Nell’ ofa’ _ dell’ adoicscenza ' lava
mpugnlu dol fratelli ¢ del bubb

cho
o la
in “eul
immo . cresciutl dulloxemplo’ ¢ dull'umi-
aestrumento _del ;
in

i
nel-

0

roprieta’ putcum. d
l\fu la ‘precarieta’ in. cul ul dib
bienzn di ognl plccolo proprietux
rp in Jtalle. ¢ In curiosita’

te; lu.
D tm-
'pnltn

terriblle di digoceupuzione, di miscria, di
fume, senzi metafore o wenziv csug’umzlo-
nl.; Su por’le foryovie —- dove | “bosucs"
ftnlluni eollocuvano | bracelanti dl fresco
Jurylyatl dal vecchjo mondo o in cil sl
luyino sl ullosso i1 connazjoniie huono
¢ fiduéloso = "sl. lavoruyn pey dieci lun-
ghe ore per $1.26. Sullo strade cmrozzn-
blll e su altre. lmprcso a &l Iitaliano,
in. dojorante | compugula col polaced, Vun-
ghcncsc, o, spagnuo;o, dava Ienorgfa uuu,

{oni se' 8 dalld

.di . ereare por

tet
cey

fet
504

sog

bil

i uttlvlta‘ ¢ “porspicucia un’ mnndo in
R pessa- réclumayre 'il ‘naturale diritto

[}
fid élel
"¢¢a 'indleats cdmo Iu 4

epistenzal i rpinscro el 1008 .
grmc, L’Amoriey
o pxomessg. ¢
ino mitubilln ed o u 17 anni,

‘Iu vasto, piu” tmano e pi
.a digposizlano

gni adolescente, i1 desldenlo - ai-
tarn l'ignoto, di plOVlHC nuovo scn-

to, s¢ un ultro ‘app

1p' condlz(oni nen eran diversc,,Ed cru
utenuiu una fortuuu po;cr vendcle lc
pnoprie m.ccia a cosi’ deplowvoli con-
dizioni; pclche’ la dk,occupuzlone era gel
nergle . ¢ le  “bread:lines” “dello grand{
it allmeuvuno a migilaiu gll affama:
duvuntl ullc cucine dcllu "Salvution

fo pumc disﬂ‘u-

dem' un. pg di ]uvoruz(onc meccu-
‘Arrivato qai, Ja mia’ prima prutlca
Gl ialiani - in

: nlcu,'
fnon. i servi’ & ‘niente,’

_avuto occasione di f:-

c\muziour- all’ “edge trimming” nel culzu-
turifici di Kelley. Vi stetti per sette anni,
E furono, dopo Lquelli’ pnssnti in ‘seno al-
In amiglia, quelli glf anni piw’ tumqullll
¢ piu’ feliei della mia esistenza, Vi co-
nobbl In mis udorata Rosinu, Non toc:
cherebbe a e dire della miiv buona come

"I pagna, ne' Hmebbo questo "Il luogo di rie

cm'(lm'ml dof melitl. Mu se altro {1 suo
Nieoln’ ‘hon le hapotuto dare, piu’ che
l'lmmutnto affelto, lo aritvl dalle colonne
di quenta foglio {1 sentimento di gratitu-
dine por lo cure olo attenzloni di cui
ha saputo ubbefllro la min agitatn 6sl-
stenzn 'dl oscurol combiittente o Veco dol-
l'orizogllo cho. m, ngita qunndo petiro “ul
ln forzn dnnlmo, alla “prena wleurezzn
di cul ha duto ))\'OV'I in” questi ferribili
momcnf.l dl hugcdlc Intlme, B Pasiicura-
zloné che, se il dolore mi sfibrn talvolin
¢ mb rende quusi disper ante dell’avvenire,
¢’ ‘folo “fl- supermi-dn lel lontano, ¢ sofu
il pcxmlcro della nostra bimbi umaunnfmn
nffucclutaul nla; vith 1y ‘questo incilzars
d unguucloal uvvcnimcntl cho ‘ei rdvina-
vonoe Ta’ nostrn dolee ¢ menn vita mode-
sta di proletariy”

- B pcx‘donatnml lo' sfogo; ma la plcnn
doveve xst.uu'lpmc Vol che siéte uomini
e lottuto ‘come . nie per nna umanita’ piv’

s_cnf.lmontl d'uffctto ¢ d‘ammc, cupheto
o statd dell'ammo mio, ‘se " penso ullu

- ‘buona compugnu’ chc hu saputo sostenct-

‘mi nell'arduo’ Ca lvulio.
‘Concbbi '1a mia quundo u
el ‘morlva- la tuona mumma sua udo-
‘teitizaima. - I nos
tente: sul tmmon

Fo d’unu vita ‘di” assain

quell‘oycca erano tenuti lontam “dalle’ of-
ﬂcfno. “Un'* pxegluafmo,. chc l'ingordigiu

‘lotta 4 ‘cul ml €l

saggis, ¢ buonn,

o orniai “dedictito,” e ‘Yion

,4/

atta a”cicare ed o conservare. i piw’ alth | 9

1cbbe ‘fielle vicende della

1isevvata ui delinquenti dovesse &l attere

g ante.
‘dlAme-

A -Milford avemmo un ﬂgllo
Intanto per tutti i lavoratoﬁ

row Wilson, tradendo, i voti’ ‘cfl Tave.
vano rimandato al potere, ‘venendo ., meng
alle- implicite promespa Jopn qui,!aceva
prevedere lu Confedemzlone re ubb icana
ben lungl dnl prnclpitarsi agli ax;e‘nbn&
gl delln ‘gueira mondjale, fa guerra pro-
conlzzavg o, ne’ sollocltava la dlcblamzlo-
no al Sonute,

Ed una volta dlchlurnta ia guorra,
bisognava  pur farla porche’ 1. Morgan

per unu somplict” osibiziono, *

allottament!, delfn gloria  (cho misslona-
vano dal pulplto, dalla tribuna, artistl
col clnemptogmfo, con lo passegglate ru-
tiiorpse. sventolavano sotto gli ocehi dol
In gloventy' dniericana {mbambolats, ens
tuglustn s, mo vestin 8 dar la polle
‘clie o domuuduvano) esca sufficlento al
macelll pm-udosnall, oceorreva - cscogitare
un. sistema nuovo con cui far fronte allo
Yichieste Inslstenti della  Franela, di La-
fayette, stremuta ed | ormai esaurita_ in
tutte ‘le sue viserve dl vomini, E .‘.u ) 1:3
vegistvazlone, =~ . i

‘Non rvidiro’ qui lu. timidezea prhnitxlva
da parte delle autorits! ‘nelf’spplicaziofie
della legge ¢ man mano Vintensificaral
dolla caceln .agli evasi, &l diment!chl dei
clvili doverl.

Capitai anch'io fra quelle coscriz oni
e viuscli ad eluderlo - solo abbandonando
la inla occupnzlono e la compagna col
hambino. |

Mentre eoro .a Milford, dedicsj. tuno
{1 tempo dispgnibllo -alla mip oducn;lono

llcncl.
- Avavo: pordute ogni simpatia por In
ropubbllcu.,Cl vivevo, no vodevo lo cqn-

buudn df ludrl o dl vumplzl, no oREOLYBYD
nel’ contpageni miglioy),  piu’ lnwlllgonﬁ [
pla’ uttivl _le Uyidure, Potevo slncornmnn-
to consepvirle aitro trumlto cho non louo
di vepulsione?

Mi buttnl anima o corpo nollu ml-
ml fecl organizzatore di comizi ‘e
di confercnzo; appartonni per breve fem-
po alle Federnzione Ifalisna, ‘Ma, desi-
deroso di piu’' avia, ne’ intendevo _pefs
dermi nelle lotte sterlli che dovevano culs
minire nell’esaftnzione di “un‘inione’ cpe-
rain in concorrenza ad un'lﬂtra, "ty pra-
sportato dal mio stesso ‘ardore. e, dalla
volonta’ di fare, verso. gli aggruppamen-;
ti liberi -degll anavchici, E.vi rimasi, ﬂ-,
no al giomo malnugurmo in ¢hi mnni;

t
allmemono per le ma;;glorl rappresagfxe
del nemico; e vi tomclo ove m1 si spa-

rica sl apprestavano trist] giorpl. Wood-: |

non _uvovino uffilato lo armi dol soﬂlmn

Iallitn la bperanza. di trovaro nogll -

intellottuale, o in cuss . fon lu mia’ buopall-
Rasing, orano dlncussloni snimute od e!- .

tinuo prevarlenzlont bonoficlo di, pnn

xmpudlche di Hirri mi catturarono e Tt

lzmclu la gabbia che 'mi segrega u]bnu
stumentc — unche scconda la aiﬂﬂﬂ'lln

piu'- ortedossn — dal cansorzio u an

Nelle lotte flequenf.i
servi non lesinal mi a questi mlel i@ﬁ’
tolli di pens, Iu solldaricty’, no’ e 1
chies] prima Ja fede mllglom 0 poll;lcn,
ne' ne cerenf il libretto d’uniono o it
hottone del partito,’ ne’ ne domandal, do-
110, COMPENEO 1 NCKSUNO piu’ cho’ ulla mlu
cosciionzn soddisfattn,

Ceweate lo guuse che m) obbligm’ono 8
tenermi nascosto, ¢ lontuno - dalla fami-

tva - padroni o

wllu, e finitn la enceln  agh "uluckm'n"
col flnlr dells guerra, mi stabllii prh‘nn
n Brockton pol u l'x'cdﬂ"ld, Mass, .
I'Im\lm"ntc mi reen] a” 8o, Stoughwn,
dmo m'implegad, con To “stesso padrono,
wotte oul avevo preso u iavorire’ nol-

ma Three  Shoo Factory.

veedgo trimming”, ‘appupto sotto 18 fir-||

Vi sono pndlonl intelligent! od abbn~
stanza ingardi da dlmcnticnrc, in fuccin

pomichc ¢ soclali, Ed {I signov Kolley,
puy conorcendomi come un sowm'sivo ar-
dente, sapeva’ vispettare T miu fntegntu
momlc ¢ la mia rlconosclptu oncstn °
non _ ehbe, per -me personalmcnto, "che bo-
nevoli utwvglnmcnti

+ Avrei contlnuuto u lavorare P
sloss0 pud)one se avessi dovuto 1

lavorato sotto di lui n lungo, cf rlta
vo nctolto benevolmantc. Ma se

nnre nella vrcchlu térru “che udi' l'prl-

Avevo ippunte nel “glorno ‘del” delitts
nere dul Comlolnto Ttullano le earte’ ﬁe-
ccmulo por il rlmpuh'lo. Ma qui
tendo untlcimu’q il dlbx gl
it quale dimostroy t::
vinziong clio 1l
hunquillu df"chi su 1
pletin Juee del "solg) ’
di ‘tuite’ le nlefiche ar
conlizione . nfncclntu dell’ inter
col pxcgiudizlo bestiale,

11 i Magglo, .
umico curissimo

Vi bhe potuto noppure coneepire.
elitte, lunlco delitfo di ‘el
a 1

id un lavoratore svelto {ad’ pn buon, 80211
imayo, in parole poverel) le sue opinionl_

nermi in Americas Che volotet . Avevov

nostalgin dof cmi vecchl che. non rlvadq :
da dodicl mml od (wovo doclso di vitox- :

nil miei vnpltl o’ vide | mjel pxlml ‘pasgh, 1

che i #'lmputn fatto pratiche ' per. ofte- et




L’ Internezionale Comunista alla

- e i S N

Pubblichiamo il soguente uppello ri-
volto dulle Il Intemazionale al p;-olc{a
© Piato socialistu ltaliuno, In ‘caso si fu
cenno dol movimento nostro con 7:amle
di mmpa(za, me- i dice’ pur che gl opes
rai’ i aderisconp o per ervore o per i
_gnoranza. Quunta u//umu"wm ‘drrcbbere
bisogno di " wia dimodtiuzfone cha ben
difficilniente potrebbe vimuaverei dal no-

pratubte delle veritd,  Verita confermi
ta dulle stesse Russiv con il qbvlemsmo,
c/w secando noi, wollo apille aupettl, pud’
ca‘mlderm‘m o pl' goning  applicsio-
16 delle concezione sinclacaliste,  Ma
tirmunic dollo ulm.w ei contringe a rine
ulara al i prossimo wgnero lo wostra vl
nymu!a. Ricordiamo che lo Direzione del
I’armo pbblice®, dopo malte  qttendere,
Milano

ficicnto riuposte wull' Avantl i

db varie Dameniche far:

Compu;;nl, nol nttlrlumo In vomu nt-
tonzione sopra ln 'situnsienc Internaziona-
le. B' chiaro per tult] che nol eutrimmo
nel perfodo delln lottn supremn contro Il
capltaje. La guerra delin Volonin eapl-
talstd contro ln Russia - proletarin, guoere
ro nella quale ln Polonin si trovn soste-
nuta dal mondo Intevo, #i tvusforma inc-
vitablimente . In unn lottu curopes fen I}
capitale ed il Iavovo,

Perelo' 11 primo dovere di ogni partl
to che nceettn non roltanto n parole, ma
e fatt! la dittatura del proletarinto, ¢’ i
; preparmesl a. gettave ! momento oppore
L tuno’ sulla bilancin tutto, il - peso “dell'e-
nerglia rivoluzionaria del proleturiato. Nul-
la ¢ plu falso attunlmente che ln tattt-
cu dell'attesa indeterminata della vivolu-
. zione negll altri presi. Sc¢ taluni compa-
1 gni -italiani pretendono che bisogna  ut-
tendere .una rivoluzione in Germanja ed
in Inghilterra, perche’ I'Italin non potrclr
be fare a meno di carbone impeilato, i
compagni_.di’ altri, paesi brcscnluno ar-
gomenti analoghi.

In Germania, si dice che e lmpombllc.
impadronirsi del potere pei timore dell'In-
tesa; in Austrin perche’ !’ America e le
sue Colonie trvoncheranno ogni colazione
commerciale, cece., ¢ chiaro ch: in tal
modo. gi forma una. assicurazione mutua
‘dei capitalisti contro -

1a 'rivoluzione,
tardando 13 vivoluzione internazionale, pre
cisamente nel momento in cui ¢’ neces-
 sario attivarla e svilupparla, '

t "Il Comitato Esccutivo lo sa: vi . sono
dei momenti in cuj il proletariato ha piv’
interesse ad - nspemuc ghe le sue forze

i accrescano ¢ che q“ech della borghe-,
a diminuiscano. Ma non bxaogn,l dimen-
ticarc che ogni ora 'di sosta ¢' guada-
gnata ¢ impiegata dalla . borghesin alla
érganizzaziond delle proprie forze per cre-
are ‘un esercito bianco borghese, per l'ar-
mnmento dei figli di papw!, dei contadini
riechi, ece.

E' evidente che Ia bor’g’hc'siu italiana
¢’ lontana oggi dali’esscre:tanto male or-
ganjzzata quanto lo ern un. anno «fa, Es-
sa raccoglic febbrilmente le sue forze, si
Carmz nelle stesso tempo ceren di seom-
.Apaginare ¢ demoralizzire [il proletariato
italinno con l'aiuto dei viformisti,

"1l pericolo e grande. Se Iln borghesin
itallavin si ‘rafforzera’ wincora ci mostre
ra 1" dentl, Tmpaurendo gli operai italin-
nl con Jo spettro dell'Intesit taluni leadery
italiani li inducono volontariamente o in-
volagarinmente in crrove. Contro In clus-
so-sperain italigna sollevatn e che abbin
vinto la propuia " bovgthesia, Ulntesn wen
. 1“\ potrn’ lnvinru ogitl | pr_npr_l esereitl, GH
\ B avveniment! che sl svolgono ntlunlmente
\ in Inghilterea in seguits ‘ul tentativi de-
gli imperinlisti inglesi  dl ‘sostenere attl-
Junente la. Polonia biunes ne sone una
“prova evidente. Gli. operai inglesi sono
animati. dn sentimenti rivoluzionari, La
. borghesin francese non pser’ inviare, i
f - suoi escreiti per soffocire lu rivoluzione

S proletaria in Italin, ¢ se ecssa sioarvi-

gchigsse si vomperebhe il collo- in questa
" ayventura. Sec anche taluni dirvigenti spa-
vontano gli operai itnliani colln possibi-

b~ lita’ di un blocco dellTtalin in easo di

M T und_insurfezione vittoriosa dél proletarin-

' to, cio’ avvienc per una errata imposta-
zione del problema, Dato pure che un
tal® blocco fosse possibile, potrebbe es-

questo un argomente contro la ri-

voliizione?’

. B chiarissimo clic in nessun pucse (Ic]

‘mondo la vittorid del proletariato ¢’ ora

bbs"slbllo":cn'zh sofferenze ¢ senza - priva-

- zioni ‘per gli operai. La Russia sovietti-]

gtn‘non sopiporta forse dp- tre anni il
occo?’

- Sc 1a - rivoluzione non si :volgclu. pre-

sto negli altrl paes!, ¢ pwb‘xbllo ‘cthe

Prolcturinto Italiano sid viscvvato un

. pcliodo ultlcttnnto ‘difficile ¢ aspro quan-

to 'quello attravepsato. dal pyoletarlato
russo ‘da &lorno delle grande ll\'olu/lonc
. doll’Ottobxe 1917,

Mu vl sono “asnl pin’ pnyohulnhtu per-.
cle “eammino dcllu rivollizione italinna
‘non sL cosi diffieile, Lu Riutsstn soviet-

,tlgsb), o dovuto lottare per molto tempo

: sola -contro’ tutto il ‘mondo bonghcsc.

_La rlvoluzlonc pmlctmm italiana. non fa-

. ogni caso piw’ solu. L

- la lasse operaja d'Itulm ¢ dl una

nummitu mexuv:ghosu. pil plolctullo 1tn-_

q' tutto ‘per la ‘rivoluzione.” Lu - bor-

I 1tulinnu non, potvebbe egntare sul-

‘1sue tmppo 1egolar1. nel :momento .de-

s queafe truppe pnsberanno dalla

irto - degll msorti. Il pro&emrluto agri-

slro profondo convincimento i cwucre go-

le]

qucam leftera con une suwa selnlbo ¢ des|

colo ¢' per Ia rwoluzione. La piv’ gran-
de parte def contadini o per la rivolu-
zione. L'ultima _parola spettn al partito
oporalo italiano, La ; horghesia itallana
sente venire la’ tempestu. Non ¢’ per nulla
che essn croa tp.nto febbrilmente la sua
gunrdis blanen, ;I conthiul’ cceidi e scon-
tei fra operat e sbirel delln borghesin
(per esemplo, Ancona)' dimostrano - che. ln
guerra civile o neeentun, In unu tule sl
tuazione ogni incertezza nelln condotty,
ognl esitunzn nell ‘interno del partito - pos-
gono cmsero - per ln clusse oporals sore
gontu di inealeolnbi}i disastyl,

Inveee _dl -asslewhre 1 capltallst! cone
tro In rl\'oluzloho ¢’ necessnrlo  nssicu.
vave Il successo 'dl questa, Mn non vi sl
puo’ nrrivare cho uceenuando lu marcin
tlelln vivoluziong ingn . con dello Insurrezios
nl purziull e nmlo orgunlzzate, mn coiln
li\'olu/lonu s,

1l Comltaty Euecutlvp atdrn In vo-
ullu uttenziono sopru un altro  perleolo
devivante dal . futto  dl ,huxclnmo nrtlit-
clilmente in luhgo ! csploxlone  delly
vivoluzione. Tutta 1'Kropn i trove
talmente ct.onumlcmnuntd csnustn cho le
viservo cho 1Inmngono Jo veglme capl
tullstn diminulscono con una raplditn’ ens
tustroflen,” Tuttayhi @' proprio di queste
ilserve, frutto delln lungn faticn  dogll
npulul, che 1 plolct.wlnto vineltoro " do-
vin' vivere duranto Il primo periodo del
nroprio - dominfo.! T’ per. questo che, al
parl di tutte e altre condizioni, ognl glor
ne di inutile riguardo + rappresents un
limmenso ostacolo: di piu por ln dittaturs
proletarin,

Lo ripelinmo ancorn: “Nol slnmo  con-
tro ogni pm\ocu’(ionc artificiale di som-
mosse. Noi *siamo contro le Insurrczioni
isolate cd incorisidernte. Mn non voglinmo
neppure che il paptito proletario si tra-
sformi in corpi di pompieri destinato &«
apegnere ln fiamma delln rivoluzione quan-
do questa prorompe du tuth i pori del
la socicta’ cx_pltallsm

1! Ttalia presenta ogm
dizioni  essenziali, garantenti
di sine grande nvolu:wm proleturiu, di
una  rivoluzionc ulumcnte popelure, Bi-
sagna eamprenderlo, ¢ qu»sto deve esse-
re il punto di pmtenzu.:'l'nlc e’ la con-
statazione della Terza Intcm’nznonule Ai
compu'vm italiani’ xpettu ia decidere tutto
cio’ cha reste a fare m, seguito,

Crediamo che dn qucsto punto di vista

quc le con-
la  rvittoriu

™ p.um..) socialista m\lmno ha nglto ed

apisee ancora- con txoppa esilanza. Ogni
giorno .c¢i apporvta la notf7iu di nuovi di-
sordini in Italia., Tutti | testimoni' coin-
presi i delegati italiani istessi, assicura-
no, lo ripetiumo, che la jsituazione in I-
talia ¢ px'ofoudum‘cn'tc rivioluzionaria, Tut-
tovia “il partito m molti casi, si ticne
ca parte ed in altri, si contenty di con-
tcncr il movimento mvtcc di 'sforzarsi
g"nel.nhzz.ulo, a (ltugIL la parola d'or-
(I'nc, ad mf/znn::(ulo, « lchtlo secondo
wn piano  delermindlo, e tma[mmm[o,
in wnd parole,” in wn laftacco decisivo
contry il dominiv (borghede, In -questo ca-

in talune loci-

s0 il Palrtito ubb‘;xndonn
lite’ le muasse nelle mani: degli anarchiei,
exponendosi cosi’ [l pericolo di  pevdere
la joprin qutoutu. Talg tattica ¢ pie-
xm di conseguenza deplorgvoli delle quali
e’ difficile misurare I portatn del male
che possono cngionure. |Cani' now ¢ Hl
Partite che conditee o dnanse, win. nono
le manne che wpipgana Y Partite wuesto
wet - o che (rascinarli wimorchiv  des
i wveenimenti, cora chel & awsolutinens
fe incainmisnibile, =
. Se-nol esuminlpmo le cnuse Al un tulo
stato df ('040, seorginmo ehe lo pineipa-
le conniste wel *futto chp {l Portite o
conlaminalo da elementi |Piforminti o li-
berali borghesi) 1iquall npl momento del-
la gueren civile s trasfopmarono ih veri
agenti © dalla  contro-rivdluzione, nemicl
delln clisse proletarin, I assuvdo, ¢ inge-
nuo confondere lai correttpzza e 1'onesta’
personale di qucstl individui con il danno
obiettivo che “essf compnon 1 signori Tu-
rati, Modigliani, Peampolifi ¢ tauti quan-
ti , possono essere persomilracnte onestis-
simi, ma obbiettivamente, | essi sono i ne-
micl della rivoluziene, ¢ {come tuali, non
debbono punto trovar pdsto nel partito
del proletariato comunista. Ogni discorso
parlamentare.  Ogni ‘artitolo, ogni- opu-
scolo ritormista o per sha essenzn imd
arma intellettuale per la| borghesiy, . con-
tro il proleturiuto, E' impossibile pre-
parare le masse per la dittatura proleta-
ria se melle -proprie file ;si hunno egli
avversari, come non ¢’ possibile prepa-
rare le masse ad un epergico -attacco
qunndo nelle proprie file wi sono dei ne-
mici per principio (aperti o segretl) di
unpn tulo lottu, E' imposgibile preparave
le masse ad una rivoluzipne violentn se
¢i sono nelle file dei neinf
zioie ¢ dei partigianl defln pucifice pe-
netrazione del soclnlismo. lrln slecome (ue-
sta gente. continun ‘ad esséle presentémen-
te nel pm-txto imlmno, hll cuplscc che ln
tattien . di questo ron puo’ ‘pusere uniforme.
La frazione pmlumpntmp traseinn seco.
la" Ingombrante zavorra !del riformismo
¢ fquesto impediseo; ud, essh di avere una
linep di nzlone vemmcntc rvivoluzionarin.
unln parlamentaro
“al’ pwletuxiuﬂo, ma per guee
ssuvi 1 lattivitu’ del-
la fruzlone par del. pxoletuxluto
ebprima lu,tuttlcu 11volusznarlu del pro-
letriato. I ziatamente mon sl potrebbe
dh‘e cio’, che- avvenge dd parte della fra-

Jpi delin rivo

| porre rimedio

L mento dipencde

‘e

ci dellu rivolu-

di
una
denza, ha tof
mgione di-
formistl  dal
Piu’ grav
Sindacatl, 11"
core senza Ul
std orgunlzz
Tuttavin tal
sono tenuti
na ericen by
teechlo dhel,
sforzo per. |
voluzione. i )
- Per cm'utttirlzzurc In tattlea dl questi
signorl bastiy dire che essi non hanno
rlunite 1} Co ngreuso dei Sinduent!. dn piu’
di sel anni, lumendu dl vedersl sfuggivo
11 timone dulle loro mani piecolo-borghesi.
Gli - operal fsono per Ju:rivoluzione ed
1 Sindnenti dperal vonv.contro In rlvolus
zlone. 1 Slninentd professlopull  itiilanl,
ullentl ni voftro partito rimungono ancos
i pavte costltultiva dolla Into:'mulonulo-
glalln o tragitrlee di Amaterdum, agen<
sl evidente hugll Imperialixti, 1 dlpigont
del nuovi Shjiduentl, come D’Aragonn ed
altrl -riformisti, culluhm-uno collin bovghe-
sfu nelle suell Commisslonl ereate dui: en-
pitalisti per |ju lottu: contro la rivoluzlo-
ne. Simlle sifuazlono o' assolutamente &
namniiesibile, {Non ¢’ cosi’ che sf prepara
o dittaturn LFol proletariaty, <11 Partito
dove cscludevg dal poprlo seno | eapi -
formlsti ¢ mfttere nl posto di quelll che
fanno il ginofo delln borghesin, i veri ca-
lizione proletaria, 11 Purti-
e gli opernl o trasformare
j cittadelle delia vivoluzjone

cose  gel
o8t 8¢

‘all’éstensionismo. Tale ten-
to, ma essa ha perfottaniente
sigere la eselusione dei ri-
vostro seno. '

-uncora ¢ - la! situazione nel
" proletariato non puo® vin-
a8 regolare dh'ozlono dl que-
tzloni da parte” del partito.
i del posti piu’ Importantl
n clement] viformistl, du u-
focrntics clie déticne l'uppa-
Ivo, sindacale ¢ comple ogni
enare o sviluppo delln v

to deve aiuty
i Sinducati |
proletria,

1l secondo
le Comunistal-

Congresso  dell'Internaziona-
uon meno del' primo’ Coan-
gresso costituente, si ¢’ pronunclato fu-
vorevolmente. fad un »icericinemento di
tutti gli .clenjenti veramente-. rivoluzionari
e proletari dél sindacalismo, dell'anarchi-
smo, dei shopisterwards Commuiittee ¢ degli
1. W, W.  Hrffettuando "questo riavviei-
namento, il €ongresso ha giovato gran-
demente al mpvimento operaio, Deve av-
venire le ste cosn in tutti i paesi ed
in" Italia spedialmente. Le diecine di mi-
pliaia. di plmcmn rivoluzionari i quali,
per errove o |per iguoransd, fanno anco-
ra parte dei findacati diretti dagli anar-
chici sindacaljsti (Unione Sindacale) ci
sono mille’ voite, piu’ vicini che i riformi-
sti che scstejigono di esscre considerdti
quali membsi
ma che in r

alta’ ostacolano ogni passo
in avanti defla- rivoluzione proletaria.. .
Lottare sur;}\ merce’ contro -gli ele-
menti di desea (viformisti), che sostun-
zialmente solo nostri ‘nemici e nemiei
della classe prelétaria: una propaganda
costante [ra e masse opevaie che soino
ovientate versp il sindacilismo ¢ l'anar-
chismo per Mminere & loro criori, Yav-
vieinamuento wjstematico- dell’'opera  rivolu-
zionavia, telel ey il nostre metodo.
. Tutta Partg della strategin proletaria
¢ bisata suly legame del Partito colle

di masse foperaie, pervehe' ¢ indispen-
subile che il Partito ‘prestl la pin’ seriaf-
attenzione nlifimportuntissimo movimento . -

dei Consigli i fubbrica ¢ di offieinn; i}
Partito dove Hivigere attivamente questo
movimento dn} centro ¢ sul posto, ¢ non
nstenersena eof pretesto udegnioso ehe gue
sto movimentq: porln un enwitere spens
tanco, - infuntile, non orpunizzpto. 11 do-
vere del Partito ¢ quello ])1(‘0]'41\“1(11!0 dt
uoquest] difettl, i dlutave
v prendere o siin u}uwlmn
weanalarlo nel torrente “del-
"l sorte- dell'intero movi-
fn modo congiderevole dal-
la giusta solupione di queste questioni, T
nemiei della . élasse proletaiin sf vendons
pevfeitumente ; conto  della  situnzjone, 11
col'x'iﬂpondcntu’dcl giornale horghese frane

hiformdtica ha avuto, perfettamen-
te 1\gmnc di klive ehe la chiave del de-
stini ‘delln riveluzione in Italin si trova
nelle mani i Partito Secinlisth Italia-
no; se il parito- s'impegna nella via in-
dieatagli “da Tarati, il capitalismo ¢’ sul-
vo; sc il partite premde la styada della
Iptta  rivoluziofurrin, il c‘\p\mhsmo ¢ fi-
nito. I dirigenti in wvista del vostro par-
tito, ci hanno| detto che ogni_ giorio in

il movimento
efficlenza ed |
la rivoluzione.

ltalia gli orgifi influenti dcllu\borghcua'

italiana fanno
chiarazioni, =

Queste non
talis In quasi

assolutamente le _stesse di-

sono affermazioni acciden-:
tutta Eurppa-sono i rifor-
misti, i giallje socialisti aliacqua - di
vost -che cosfftuiscono il “principnlo fo-
stegno  della “31glwsln. In Germianla so-
no gli Sahuidmmnn, i Kautsky che sal-
vino la borghdsia, in Austrin sono i Ren--
ner ¢ i Buueri in Svezin sono i Branting.
el | Palmich¢gm; nel - Belglo i
weldo. 0 i De-Byuckere;, in' Olnnds | Tro-
elstra ed- 1 Vifgen; ln Polonln | Darsein-
skl ed 1 Pilsudski, cée. Non ¢’ per nillar

Lh(‘ lie hmghcuu corelt dovuuquc del mi-|

i, non ¢ per nully cho
taliana "¢’ pronts . sempre
0 mlmstri { signori Modi-
consom. Non ¢ per nule
la che il Goyéimo itallano nttiin  siste-
mlutlcumento. lle sue Comminslom plu
jmportanti i r\ifcrmmti ed i Icadcrﬂ “del
movimento sindlicale. Tl destino ‘del ; -eapi<
talismo _italianp: - dipende . oggt dalla "con-
dottu del vost J Purhto, Il Comitato k-
Tecutivo esprimb -lu. certezza che il Par-
tito .non prolufighera’ di un- giorno | solo

nistri “socluliy
la - horghesin
a prendere ce
gliani, l)ugom

zione pzxrldmcntale 1mllanb Questo stato

Ia, csistenza’ d cupltallsmd. ) ;

‘vlu nell’ interno del: paitito |

.della. Terza Internazionale, |ti

Vander-,

‘tentato, o {or

e v‘l 1
_; - - Y Uno dei probleml plu’ complessl che l’amor proprio hanto
Perclo’, in nome delia solidavieta’ In-Fy, “islizlone dovra’, fsolvere immediata- m'l

ternazionale e della” rivoluzione universa-
le 01 Comltato Esecutivo domanda. al Co-
mitato Céntrale del Partito Soclallste di
mettore tutte queste quostion! ull'ordine
del glorno in tutte| le organizzazlont del
Purtlto e di vlsolverle’ nel Congresso dol
Pirtito Il plu presto possibile, 11 Coml-
tato Esccutivo _crede Indlsponsubile di
dlchlm‘uw che. oseo considera lu qupstios
ne della ' epurazione (purlﬂcnzlono) del
Partito e delle altro condizioni dh ame
miasione - néila  Terza Intornnzlonalo in
modo ultlmntlvo. Iisso non snmebbu al
trimentd assumere tutts In rcuponanbllltu
dinanzi u‘l prolotarinto internazionalg pey
lu Sezione {talluna. Il Comitato Esecu-
tivo spom che {i ‘valoroso pxoloturl to_ 1+
talluno non permottondo a nessun di
disertare ;11 proprio posto, oecupera’; nel-
in geundo Imminente buttaglio delle cluss!
che sf Impegnn, uno de} priml postl od
nsaleurern’ dul conto suo I potm-q In-
flesslbile ldLlln dittatura proletarls,

1 sccondu Longrnuso della Intmr{uzlu
najo- Cumunlulu in declso che I purtit)
comunlxtl debbono . cssore formuti sul
pxlnclplo di una contrullzzuzione ussolu-
ta, ¢ deva vegnarvi una discipling, di; fer
ro che | iComitntl Contrall debbono lave:
o dn un:Congresso sll'ultvo il piu’ argo
polere, ecc., nlnlmcntl o' impossibily di-
vigor ln gueira clylle, 1a quule come! tute
te lo gucire esige unu disclpling ¢d, unn
forte pu.‘aulom- dl tutt! gli element! Hells
lot'zu. -

Mu lu ‘diseiplina proletnrly sexh\ fnon

' -pessibjle nel Partito Italiuno ﬂno n
che { poetl lnflucnti sluno occupntt dn
elementl seml-bovgghesi,

Ogni discorso, ogni .atto dei TLL‘rutl
dei Modlgllnnl ed altrl porta un qolpo
alla (hscnplinu del vostro partito,. La ‘pre-
senza stessa di questu gente nel scnn del
vostro pmtlto ¢ per se stessa la: nega«
zione di bgni vera dxscxplmn pxolct;u'ia
11 ncmxco{c nelle vostre stesse case, E’
impossibile di soffrire in questo pui‘tlto
proletario | gli avversari convinti e co-
sclcntl dei]a uvoluznone pwletuuu L’In-
temazmnme Comunista ve ne supplxca
operai italiani, suoi fratelli: Liberate il
Purtito: dall’elemento ‘borghese ed allora,
allora solt:mto, la disciplina di ferro; del
ploletmmto ¢ del PRartito conduuz‘mno
Ia classe t?pemm all'assalto delle fortez-
ze del . capitale, |

La battiiglia decisivn si avvicina. LI-'

talia sarai-un pac~c sovicttistd, I1 Pai-
o sara’ un Partite Comuniste.
jato italiano sara’ il . mxghoxc
distaccumehto dell’ csercifo proletuio - §
ternazionale. i
Vira il I’(ulx.lo Comunista d' Italiu!,
Vive la Rﬂpubblwu Sovicttiste italidna’
Vien lu rwoln.mnu proleteric d' Italia!.
11 Pres, del C. B, della Int. Comunista:
i F.to: ZINOVIEFF i
I mcmbn ella C. E.della Int. Comumstu.‘
I"tol BUKHARIN, LENIN -

LA FEDE ‘SINDACALISTA Dl
ENR!CO LEONE ;

(Ial Comitato (IclIu{
Bolognese, |

Eyreps cmiel
l/nujn(' Socialista
2 bmw' dichiurare ..., fulurg jucs,

»arie {'hc la inelusione. del mie nome

welle Tista dei ewendidati al Cunmnlm Ca-

winnale ¢ ‘o quelle Provinciole fu futta
dal Camitalo clettorale (cd approvate dal-

Pdweembled) - sensn che do, lontano da

Rologna, roenisel -in manfere alenna con-

wultate, " M ¢ mancate  coni' Topportne

wite! di viconfermare lo miv veechin ¢
nota vedute di pinuniﬂnl'l elettornle, @

1l1 lnrmunwu i mici compagni che he min

(‘l”l(‘("“lllﬂb N”Hl(lLllIlNl(L non
une picna | colneidenza i direltive cmL
|ttt 1 atticite!, \anonindstrative che | lo

tafticn delle congninte dei poleri n//xclu-
Ui comporta. La wia opera — nenpre
pronta al vieliwmo generoso delle comn-
ni ddealite’. socialinie — dorrd’ nccesse-
riemente  pereiot limitavsi @ poche, -
m/‘c,lmwnn di caraltere generle che col-
limano con lu nerena pmfz'nsmnc di quei
prineipii del hlﬂd’l(‘u[lxﬂw operaio, net qua
ii, come motarva Vilfiodo Pareto, si rius-
sume sempre piw' il ecaraticre dell'epoca
contemporaied. :
Congelv futlarvin del bisogne che' pro-
vo il movimeuto socialiste. di muarcifre
verso le vasie aiutes, rintuzzando le pC-
cige dint izfoni di - “sonole”, iv wvoglio |
sperare che, mu‘hc nel mio allcgmamepto
mn{]olm'c, ponse vilucere e avvalorarsiyla
bonte’ delle grande, cansa sociale clu,'r ci
cougumﬂc - atlraverso {1 “mmmw Ilz-
voro quohdmno —  nelllopere eni’ nam
chigmate I Anuninistrazione gcsh/u dai
noaialinti, dullu liberazione wnana dulla
sopprennione - delle elansi, ]
Im Stats; gmntumentu rivendice « ¢
comle Auo orgmm
ellorehe in' fm‘mu uperie ¢ larvate
to. iehe renpe ornaio del labaro rua}m.
Peri conto -idy -sono licto che queste |

/c:wno dcl Hlmbolo nroletario uullu 1 Xm-v\
r o]

azata tlcl Comnua conquistato . venga
ricordure c/‘/caccmentc ol lavoratori dlic |
easi -dovrano, - come {n Rusgie con lla
fmma lono dei Sowvict, - costfluirgi dn c’

¢ dalle bam le Cuse arguste. clw oupzilc-

7 lw ‘Tora,r gmndc fu,miﬂlla nellic qu{do‘f
potra’: uucn[ularc legittimamente tnon/‘d,n- i

te, o bandiera scurlule, della noatre  8pee

mnzo realizzate,

i Boldgm, ,15 Now. . 1920. L
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3 )

{ra clusso -di” Individuj, cluscuno

consentiva |

elementare. il Comgfne.)
vicw |

mente_o’ ‘quello_della produzlone. "L'indo-
man] stesso della lotta, che anche duran-
te quoatn, perche’ In: rlvoluzione possn nf-
fermars! vlttorlosamento, e rlspondere al-
lo uspott&zlonl lmmodlnte elle masse, o

il suo corso con intonslm' mnsalma per
fay fronte nl blsognl e por 1lpm-uro le
inovitubjli defielonze Iclm i necossm'lo got»
trarel dl energle o dl mntarlall ha- pro-
dotto durante la lottu, per o necossita’
dl questa,

'sc 1] pt'olotnrlufa non aves’ o sun dispo-
gjzlone Ie mentl orgnnizzutrlcl ¢ direttive
dél lavoro, specialmente Industuiale, 4 tee-
niel cloc’. B sl badl beno che | teenlel
non. s lmprovvlsnno. L’ invenglone, la
eoportn sono quasl ucmmo fvutto dl in-
tulzgfono genlale di un slngplo, T'applica-
zlone Invgeo alle pvntlcn e il prodotto
del lavoro coatunto [ lung'o di una intee
ol quali
contribulsco. alla mutorlullzzuﬂono dolln
Idon goninle con lu' asporienzn px'oprln
Lu mnssy non ha quostl indlvldul ne'
puo' formarli ‘da un momonto ail'altro,
essondo "~ I'istruzlono nncora un privileglo
delln classe borghese In quale nveee of
vleen di toenlel od ' .ud cssa che blsognn
sottrarll, Questo ¢ 1 px'oblomu che gll
orguni direttiv] dol movimento” clusslstn
‘devono imporre o tisolvore. i

Non ¢ cosa fuelle, Gl  Intellettual,
pseudo borghesi, hanno molt] pregludlzl
¢ maneans di una cosclenza dl classe,
mancuno  delln sensazione esatta dello
sfruttamento che della loro attivita’ fa
la classe dei capitaligti, non hanno com-
preso il sentimento ivero che anlma il
ﬁrolctarmto a loro riguardo ‘e soprattut-
tp tcinono una svalutazione della loro
funzione “da parte delle masse, timore
sorto da malintesl fmquenti ¢ abilmente
sfruttati da cnpltulisn che csusperandone

indispensabllo che lo, produzlom riprenda’

Mo tale, Intensltu' non potrp’ avers!

volte con _buon e}ltp, dl offuscnre 41 sen-
timento dell’inmr 488 vexo, {acendosqne
usbergo contro i Javératori del- bracelo,”

Adunque ¢’ ne essario rlsvegﬂara il
senso di classe sfln'uttnta come le: altre

ti ‘al reclproco vispots "
hre- nobile’ perche’ b
nefico -alla ‘collettivita’, far si che tocniel
ed operal sl.conosgano un po’ moglio, s
compatiscano a vxcnndn nello slngolo de«
bolezze, |

Per ottenere tutﬁo quosfo ‘non cwdo ol
sla’ modo “migllorg . delle organizzaziont:
non ply’ per categnrm, me per fubbrlcn,
per Industrla; un [tigo clod’ di orf:anlz-
zdzlone come lu Federazione del maro do-
Yo' ufficlall ¢ morinhi sono uniti tuttl nels
{a difess delln fntora clnsso, o come qual-
In def ferrovierl the tutti comprende dnl
éapo stazlone al munovale,

L csporlonzp recqnte in Italla ¢ fuoxl
hn. dlmostrntp I ita' dell'accordo
trs mente o:brucelo, l’lndlupcmbllltu' (i}]
chi dirige o dl chi !osogue J1 Invoro dellu
ofﬂclnn perche’ gli {oloment!- nocossnri nl-_
la "produzione; specld iiments ‘monifattunierd
sono lo selonzlate- cho cros, Al teenico “che -
appllcn, l'opomlo cho forms ¢ quost] tro
{ndividul sono ~ fnfalmento. “destinatl "4 .
pxocedoro lnsqomo perche’ ognuno o mna~
turalo complamonto dell’ altro. - Senza, lo
scfonzlato’ In ‘clvilta} sarcbbs sncora_allo
stato delly blebm‘le prelstoriea, senza il
teenteo 1o {nveuzlonl - restercbbero studlo
di gabinetto, schza ?'opernlo il lavore del-
l'uno e dell‘nltro sarcbbo lnutllo pm'cho' .
non potrcbbe prendere - foyma -conereta.
Or dunquc o necegsatio chd qlieato tro
fowe cxeutlve della’ produzioue " non. sl
combattano, mu sl
sin permesso ud aleino, che non sla Vin-
tern - socicta’ umnn.., beneficiare del la-
voro altrul senza cqntrlbuire col proprio.

G. B.

tesl, richiamare tu
to del lavoro, sem

DETROIT, MICH.

RECITA E BALLO ..
. PRO SACCO E VANZETTI
Sotto gli auspici del Comitato di
. Difesa :locale
SABATO, 22 GENNAIO,

alle ore 7.30 P. M.
¢« alla
IIOUSE ‘OF, MASSES .
(Cor. Gratiot e St- Aubin St.,)
‘1 Filodrammatica di Detroit dara’
— I Senza Patria — '

commoventlssmo Bozzetto dramma-
tico :in due atti ¢on intermezzo,

di. Pietro Gori
chpn‘a la. bnllahtlssma falsa.
— Il Barbiere in Campugna —
il comico imita, Nofrio La Fardazza
DOPO AVRA' LUOGO .IL- BALLO
ENTRATA 50c¢
n Cmmtato

Tutti quel cumpa(/m CI(L preme l’m
dirizzn del logale della sesione di Des
troit, Mich, sono. wivisati che con o

nuovq 7 mnu'a.:/mw questo ¢ ore

1328 WATSON ST.
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LEGA ITALIANA DI~ -
DlFESA OPERAIA

i

BALDAZZ! ¢ F.
la pr cngdm.u del
BENEDETTI, at-

CUNEO, (‘IOVANNI
POMPONIO e sotto
compgno CAI“'ILRO
tnalnente venuto dalliltalin, fiero milite
nei .recenti moti rivoluzionari, ¢ . perse-
guitato dalle polizia subeudy, wvra’ lug-
eniea 23 Gennaio 1921 alle ore
2 pom nell Auditorpony dells Rand Scho-
ol, 7 L'as( IEII:, St., A{cw York szz/, e
GRANDE €oMIZIO .
PRO VITTIME \POLITICHE'
Cum)mgzu lavoratori] di New York ¢
dintorni! Nel mentre élie la rousione in-
fievinee implucabile ¢ |feroce, dimostrate
che non asiete ingrati) verso ‘tanti com-
pegni nostri. = il flore | delle militenze o-
perain & Ameried - clic truscinano. i fo-
ro giorni ullomtbre sinfstra dei 1mi¢cn~
‘ziuri 0 sono mineeeints delle falee| ineso-
-vabile della “vendetle di olasge come i due
mriiri Saeeo o Vlm.'th
’ Acconcta i musse) ed  ascoliare  lu
voca wmmonitrice di proteste o di cdu-
cuzione proletari, civile, ' dei nostri va-
lentt oratord, .
Lu cha :llal{unu -di Difesu

AVVISO
o commsm I CHE' HANNO RI-
CEYUTQ_SCHEDE DI  SOTTO:
SCRIZIONE DAL EOMITATO GE|

’NERALE ITALIANO D1..DIFESA
DEL -SONO. PREGATI
" AL CQMIT

STESS0. ,u_nlgvro
‘SSW‘RTT‘* gENER’ LE.
NO BiDIEES I,

[ 1001 W MAmspusmaazfr; _
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Clm Pintervénto (lt,‘ﬂ[L orutori: NICOLA

— G.

‘w%lA. r lrtiri

CHICAGO L

PRO - SACCOIE VANZETTI
—

Sotto gh nuspic:' di: qucsto Comxtato
olcnle, Domenica 9, Gennaio, 1921, -alle
ore 3.30 .p.m. ebbe luogo l'mnnunciato’
Comizio. Per rngxom non co“-npletamenbe
addossabili al Lomltabo gli oratori annun-
non poterono lintervenire. Agli’ in-
tervenuti parlo’, breyemente Romolo - Bob-
ba seguito dal comipagno Perronz, “che
‘con paroln facile. e convineente illustro’
le cause che periodicamente ci costringono
o forinarc del Corhitati di Difesa’ per
diferiderc - dei compagni alle prese col
tentacoli giudizidri {borghesi. -

§' cosa deplorévolissima Vapatia “e i

‘| noncuranza in. cui gembra - sin caduta Ia

Chicago.
in attésp

italiana  di
Sono forse

colonia sovversiva
Cosa aspettano? -

Jche un qualche Messiu. vengu al’ pianeta

terrestre ' per coucggmc Ie iniqulta’ so-
cinli, oppure sono cbnscn che solo la lo- -
ro yolontn’, ntth‘im. ¢ solidavicta’ porgo
loro i mezzi per luw loro steshu cmuncx-
Ipazione?

alln difcss “con - $22. 0 e ln Unione In.
dustriale No, 810 d?lll W. W, contribui’
con In sela mntls.

1t Comitnto 1locale) non cessorn’ ln auu
opepu - ne’ | iuol sﬁorzl per -infrungero
lnputln. delluTmussu ¢ sl propone, fiu’
ion ‘wlto, difndivd un -ultro Comizlo,

i. 1L COMI’I‘ATO

€ lCAGO ILL,

SOLII)AR]ETA’ ;PER 1 NOSTIM
’ HRIGIONILRI e

Lista - No. 480'! o m.. Darig Purianti:
Angellco Angiolmi 1,00 — Bruno Bcnc-
dettl 060 — {'Giullo, Quiriconl 0.25.
Glovanni I’wlettoni 1)25 — Calvadocinl
0.50 — FunuCcio I‘cdexighi 0.50 — Etto-
re Muruvigllu 0.25' —: Cesare Chiostrl 0.50
-— Gu.: Occhini 0.560 =~ C. Pagni 026 — -
Fred ‘Ceechi 0,50 — Snnto Fredro 0.25
Benedettl 025 — Frank Bedetti
0.26 =~ Guido Mngrml 025 — C. M, 0.60
— Anzilotti 0.25 — Caxdini
0.50 T Peter Tongmm 025 — Dario
Purlanti 4.00 — Paolp Butl 0.25 — John
Cesura 0.25 — Oscati Perrj 0.50 — Otto
Giuntoli 0.25 f— Chimpedi 050 —. A,
Valiani' 025 — Arrigoni. Luigi 025 —
Andyen Ricci 0l50, — iAlvise Magchini 025
— 0, Ghilardi;1.00 A. ‘Sorini Q. 25 -
Alfred Mazzotti 025|—- Brrico Giu(lcm
050 — T, Vezzani {026 — 'C. Marin
0.26 — Nick Lotosk 0,50 — Fred Stella

0.50. i TOTALE $18 00,
(('onlmuadmw rlcllu 2. Pugy
futta dl frate lunzn, di solldurlotn’ di

rcclpwcu aaglstonz Bmorevoly; dl cnam’e,

In une_paroly)

"delitto ‘lo. vado,

garl “frn'lo munl do )

coragglo dl '
i

e i
stat Unitl, 80

mo “delta liber
sotty plodl

uniscano perche’ non

I ‘presenti. connlbuu'ono ﬁnunzlm-lnmcnte .

Ferrucelo - .

tutte che producono, eliminare.- “ malins .,

,/ .
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* Thanno determinato nel corsg della storia.

* mana a propagire la necessita’ del para-

©stampano . peviolicameme el

. rieeh

-dellu negazione dello Stato, dimostra que-

. di violenza. Se gli anarchici sono rivolu-

- do potendo attunre unu pnrte del loro pro-

““molto. piu’ complesko, ¢ sa In. onso oplsodl

“pevehe’ saranno provoeatl,icomo In storls
»

“litleo od” cconomico.:

nu unm'chlcu, ul " compluecja’ un po’ fure

‘Adolfucelo  Cnpecelntro ' pmllmnno del-

Lsenotorio Topinione pubblien, =ono munl-
1

tremarve il Sig.

“kitivi

"

‘teorica, ma perche’ sono -di natura or-

4a, Pagina

UTICA, N. Y.

Quel nostro \on«lutu allu borghesia che
nomasi Adolfo Capecelnto in un articolo
appurso nel Kup sporeo ¢ immondo fo-
glio ! Pensiero “Hefivun, ufferma. con un
cinismo ributtante, rche lo.-distingue, che
noi socinlisti-unarchici siamo  delinquenti
comuni; un partito- di violenti, feroci, sun-
guinari, e si assocht alle borghesia, sua
pndronn, aidditando 1 nostra teoria co-
me tcorin di ~op|uffuuonc, di terrorismo,
di morte, Anche questn ¢’ |m|uumm del-
le nostre idec, quando nou.e¢' calunnia,

Noi - non _ vogliamo mp(-m se 1l Signor

In  rassegnuzione  erlstisnn qunndae come-
butte ogniy formn di ribellione ¢ xe eredo
eheachici b colpito alln gunnein desten,
x - debhn pm;:uu- I sinistine Certp, tule
dottrinn ¢ nmlunuum o dmpossibile pr-
tien, Finehe! ¢l v violenzi, guestin provas
chern' per renzlone uni violenzn oppostn
(Violentin  Violentinm purit) 13 gl attd
di vibelllone Tholata o collettive, cosclente
» non cosclente che di tnto In tanto
festuzlonl dl - questo fenomeno  che  ogi
possono  esxere” dovite ad un anrchico,
feri lo potevano. vssere ad un uuclulMu,
avant'ieri nd un IL])II"‘.&KC.IHO, e piu' in-
dictro nel tempo nd 1 patriotta borghe-
se o magarl ad un clevicale,;

Il nome poco importn, ma il fatto ve-
stn e resteva’ finche' non “saranno climi-
nate le cause che lo determinano, ¢ che

Mn volere- attribuire .l" idea o al partito
anarchico la lo~]mn~.xb|1|t.l colletviva di
queste manifestazioni ‘di ribellione, sareb-
be come - voler réndere responsubile della
folgore che pxombu improvvisa il mete-
reologo che ne spivga lorigine e si seal-

paroln  Anmarchia — fn
Adolfuccio ed | suoi pa-
attenti lettori del
del  conservatorume no-
strane -— pevehe’ dal concetto unarchice
non swnno  separare Piden li complotti
misteriosi ¢ di violenze inaudite, Quuudo
ossi leggono questo nome, a nol si caro,
lovo tuili,
col solitl attentnti witra vidicoll, se non
fneessoro phingere al pensiero dolle vits
time delln persecuzione che surimno eolpl-
to, tremano e ®l fuimo venire v pelle ('o-
en por lo spavento, mn nen ssnno fare
wltro chie, fnvoene contro dl nob ln vielme
my, eloo’ proprele elo' ehe o' engione del.
tiale ¢la exsl temutn,

Bhbene; ¢ non semibel un puriulossn e
Nol nnnrchiel soltuntn nbbimme [ dbitto
di alivel difencort delln ieolumit’ delin
vitn umnnn — Quali neerrimi nembel del-
In violenzit brutule che opprime i popoli,
ceonomleanmente  auspiee it capltale, nol
combnttinmo lmplicltument«- tutte le’ vio- |
‘lenze clie si compiono n dnnno della li-
berta' e dei divitti eittadini, auspice ii
potere centinle — poiche’ questo preteso
diritto che hunno i grandi capitalisti del-
I'industrin, come della terra, questo pri-
vilegio che essi- godono di sfruttare. il
Invoro dell' vomo, rappresenta appunto

fuhnine — "La

drond, i borghesi
foyh ultra-grigi

unn  violentn coazione: dei diritti, legal]
" mente - organizzata

— PO
continuata che
ed econo-
tuta  In
prodotta

Aboliamo In :violenza
produce 'oppressione politica
mica dei  popali, socializzinmo
ozzu csistente sulfn  terra,
hpra ‘umang, ¢ avremo climinate le
e forme tkl'x violenza, le eause sue
e, mu finche' queste caouse non spa-
no, ¢ indtile -inorridire contro gli
i — il ‘effetti permarranno,—
csto’ nlmeno c'inueyna In scfenzn po-
I ¢ In’ kcelologia, ¢ non dovrebbe il
Adolfucelo che si atteggin a muestro
hoste welenze 1 schieravsi contro gli
Fhicl, attribuendo Joro ed yalle lovo
In eausit di fattl Inevitubili che hon-
loterminanti - ben piu’ complesse o
¢ che non sla” unn speciale predien-
zlond teorien ¢ tattien, Ma qguesto egre-
¢lo Big. Adolfuccio non fu, e trova piu’
comddo . weaglinrsi contre di noi trattun-
doci ! d'impulsivi, di’ violenti, noi cho sla-
mo invece nemicl di qualsiasi vlolenza,

L'idealé anarchico ¢' l'essenza del con-
cetto. antiviolento ‘della vita sociale, e se
fo mi sento “anarchico nel; piu' profondo
dell’'anima, lo ¢’ non solo per convinzione

dall
pring
prin
irar
effet

Qu

Sig.
di q

idon
no
vist

ganica ripugnante a qualsiasi atto di
violenza.

Lo stesso concctt,o delle |€iee libertarie

sta’ ripugnanza massima degli anarchici
pev la violenza, negando ¢ssi appunto lo
Stato, perche’ nello Stato vedono personi-
'ﬂcutn, organizzata, legalizzata ogni sorta

zlonarii, non ‘per questo vogliono la ‘loro
iden imposta: violentemento: allp collettivi-
ta’, come suppone il signor Adoifucelo,
ma vogliono proeedero pexﬂuudendo, riser-
bandosi 1T divitto di leglttlmu difesn, quun-

grammu, trovussero negll! avversari,

ostacolo .vivo non rolo ally sun uttuuzlo-
ng, ma anche allu propngundu delle fidee.
Gl anarchlel non sono coil’ primitivi da
cradero che In vivoluzlone soclale conslsta
fn un glovno, In - una xottlmuml, in un
mese i violénzn; tale movimento saru’

dolorarl saranno Inevitubil, clo’ avverra'

della filosofin, ¢l fu provedorg, alla Rtowsn
clnsso che oggl dotlono"ﬂ priviloglo po-

Glacehe’ 1l Blg. Adolfucclo Capecolatro
insiste sulla ossenzo violents dotla dottils

Apubblien - demoerathen per |I(0|n|||n n 1

J| glustizia

fazioni, delle erudelta’, del’ delitti meditati
e voluti dai governi — e metta sull'altra
blluncm gh atti di violenza individuale
cummeqsx “dagli anarchici o da ribelli di-
chinrantisi tali, — ¢ =i vedra’ (|unle In
scuola permanente o\m\nlzzulu per intpic-
gare la violenza dcll'uonm contro. 1'uamno,
sino alla _spoglinzlone, sino alla rapina,
sino ullomlcullo Ma questo, secondo i di-
fensori; della \wlen/n legale, non ¢ il
mule, quedu non ¢' il delitto,- seeondo la
civilta’ della worale Pnpun, gineche” ad
essi non nuoce, Pelche come rispondevi
il selvaggios il bene e’ quundo fo rubo la
donna di un galtro, il male ¢ quando un
nltro rubu la- donna mia, Dunque, )n
violenzn non essendo fino o oggl che Ainn
delle manlfestazioni delln lottn per I vl
tn — ¢ non certo gli aimrchiel Inventirono
questin le,e\crmlelu dellin storln — osnnl
divento' lo strumento  dell'oppreaslong, ©
|)U|'-l|llL'l| Istinto d'imitnzione e quel contn-
gio dell’esempio che dominano lo azlonl
umane, divenne pur Paemn delin vivoltn
doll'opprosso, Infine llustie. noxtro ny-
vorsnria Adolfueelo, n testimonlnee In wal-
vgltn legh nnarchiel, et 1 rectnt] mase
anerl di Tovino, quuesd ehe 1o eolpn ditdetts
mnssuerl debba atteibulesi agli unarchiei
vivoluzionurl, bbene, lo 'soxtengo che e
che ‘un Ottentotto risponderebbe che In
colpa (Ie\'c atieibuirsi alla societn’ nttu.l-'
le che ¢' malamente organizzata, n qucatn
societn’ busutn sul privilegio, sullo sfrut.
tamento dell’uonio sull'uomo, sulla lotta i
trasociale, sull'untagonisimo degl’intevessi,
sulla lotta feroce per lvsistenza, in una
pavoln ‘sulla proprieta’ ‘privatn, che pro:
dueé tutti i mali. E P'hn detto. un umgi-
strato a refe doppio, fubbuc.xtme e am-
miratove di leggi, I'ha detto- Piétro Bllero}
Ln propricta’ privata ¢ generatrie¢ di
tutte le miserie, di tutti i delitti, di tutti
i mali, E appunto per climinare i mall
noi voglumo il comunismo, clhie ¢ la méta
verso eui eammina 1'evoluzione umana, ‘¢l
principio superiore che risolve tutti; gli
nntagonismi attuali, alteimenti  insolubili,
e fa si che le forze individunli, inveer
di combuttersi, di sopprimersi, ¢ di clirders
u vicendn, trovuno In 1)o.~'~|l)|llln di uno
eviluppo completo ‘¢ &l assoelano - nsfemo
n \nntn;rulu di tutti, . R

Ccl I ESTINO LAL 1 f

PAI 'I‘I"N/A l’l‘ll 1.1 'I'Al 1A

ll nostro enro ¢ an(‘l!r‘ compmpno Orne
zlo Mineuso _veslilente o Utlew, No Yo
el eomimlen che ' Yaldlo o guestn v

tulln,
Noi e 1 Deoletorin' gli /un'yhuuu it
winveri anguri di felice cingaio, errti ol
aarhe told’ epli (-uulumvzu a dare Popern
s i pro delle etennn conntme,

PROVIDENCE R.L
Domenica 26 D|cemb|e . s,- alle -ore
pom. nella sala 247 Atwells Ave. il- cmxi
Em\o Erasmo - Abute tenne un’ oltmu

nfevenza - riguardo all'attunle erizi in-
dustiiale, voluta con artifizio dai negr wf}i
tutti, lu quale ingrossando ogni giorno di
piu’ P'esercito dei disoccupati in nttesa di
un  messin “che  non Z\lenc,- diventa  senj-
pre piu’ serin e preoccupante, -

Egli: pero’ parlo’ pure a lungo - dedli
bufera ‘renzionavin che fin dall'inizio ilel-
In carneficinn. curopes non fu altvo! che
gottare: negli ergastoli inquisitorinli i mi-
lith _plu* migliori della enusa pmlotun.
commottendo su diessl le torture pin’ n-
fumi ed excerandi,

Acconno’ fra laltro- al cawo Saceo o
Vanzetti, caduti anch'esst vittime d'unh
basturdn ed’ In stretto  donnu-
bio con il mostro Ignominioso del cupi-
talismo, Exorto’ i lavoratori ad unhsi ed
agitarst costantemente per la libernzione
di tutte le vittime politiche spiegundo ln
necessite’ per ecui i lnvoratord (Ioblmnu
opporre la loro temiblle foizn contro” I
cnsta  degli odlmm Torquemada, )

Parlo’ della recente rivoltn esproprin-
trice fatta dai mctullurcncl ¢ dalle altre
categorie dei luvmutou d'Itaiin,  svanitn
poi & causa di un teanello mostruoso, ¢
concluse dicendo che fino a 6uundo |} la-
voratori non prenderanno possesso: dei
mezzi di produziohe e di scambio e ge-
stire l'industrie tutte, non -ad esclusivo
beneficio di ,una : camarilla di vurﬁpiri.
ma per il benesscre comune di tutti, lu
disoccupazione, la ' miseria, la fame e l¢
guerre - che ridondanoj a tutto denutui-
mento della classe opelma - non avran-
no mai termine, poiche’. ilf sistema attua-
le- ¢ basato sul privilegio di castn, che
genera ogni. sortg di cul‘lmltu ;:ruv;mti
su .chi tutto preduce ed o) privo di futto.

Inutilo dirve che' non trd_lusclo di avere
parole - d’ encomio | per la” nuova Rpm«iu
¢ di blasimo per|il blocep ingiusto dell
alleati- che hanno ecevento o celcmwi
ma in vono - tuttl i meszl per uoffocm'-
la con lintonto dfintimorlve -tutto il ;pro-
letariato internazionale,

H suo discoruo fu pol .
grand] applausl, Yennoro pol raeeolti po-
chl . splecloli di qui purte “undo’ par lu
spese dalls salu_p manifestl e parte fu
consegnoto o tul, iper 1o, difesn-di Bneeo
o Vanzottl, ¥ se lp somma tnccoltn Ty mo-
schina - fu porehd’ 1 prosentl cranp In
nimero csiguo "o pov . -glunta quaal tuttl
dlsoccupnti, - .

' davvoro sconfortanto cho o dollg con-
fovonzo . al  Istruttive, speclulmonto; nol
tompl dll crlef gho stlnmo subondn, In
massn, opm'niu ni suntn ancortt .|

e e

»

Anome, v in

co |'onutr} dn{.

I toned, 421 od A

chi uttrlbmsce la. causa dcllo
mero  al - fatto che . quello er
succexsivo della nascitn del

“redentore” (ma chi ha mai
huest'essere légrendario?) giovn
fedeli saranno stati colti’ da

ticne per avere forse mangintd
biu' del solito, Ma questa no
i seusa che non non vale un
11 fatfo piu' vero, per quanto dolo
¢’ che! questo _popolo pecorone. dorme
corn ylla grossa, tant’e’ vero che n
glinrlo} sembm ormai che non’ valgu
ne’ Inj fumie, ne'-la dlzeccupazione
allnrmthnte, ne' le conferenze piu’

suasivé, ne’ le seudisulnte ¢ le bn
plu’ spmore,

Povq
leeenrd un po’

“C'e

s0  nu
giorno
\binello
dento’
cui’
indiges
poco’

che uf]

dunto ¢ un ossarello)’
due glorni costdott! df Nntnla ¢ di
Run -1 date Inventide n helln -posti
bl gomzl = o pol - fnguanto gl
el Ay geioend dell'onne paeo g’
wo vidn sottoposto u dighunne - por
mente fed o e vigllin unehe quang
corliee | delln hivba In POLLINL, [Pty
mente non plivlo impone. :
Perfiuesto ereting «i popelo” sembra
tuitn fla vitn consdstn In quel due
glornli came so . allinfuort di- quelle]
te rvidjeolt ed assumde, 'vomo non .t
aver fiu’ aleuna vece in capitoio. 1
ro ididta’ ’
Lavaratori! Non vedete chele fq
|el|gw~,u song  state combinnte per
neevi ]e;,.\ll al carro dello sfruttan
e el Lcl\u'rmo ¢ -per furvi sempre 1
gare f‘m le tencbre dell'ignoranza?
|_.,1|ule\1 perdio una buona volta. Co
vclun chu il godere ¢ solo possibile
do 'si ‘e vivi ¢ uon quando sioe'
e cho ¢hi non sta bene durante In
poi’ mop sara’ ]’)lu a tempo. 11 purs
o' dunmue di-qua’ e non di 1" dn ve
e questo anziche esseve poddto. dn
che_ tutto producinmo, vien sempre
ziato du chif vive continunmente nell’
dui nestri padvoni, dai governanti ¢
preti ¢he di dio e itelly - patrln si ]
s;.ulwllo per pespetwince tutta I lor
i paeassitivin o rieolma i gozzov
15 guesto loro Iniiusto puradiso col
nol peveri tapini in un inferno pen
consistente I tatte le privoziond
tutti 1 puthment!  inxoffr]
ol intntte fe tortuie inenembili,

Uniamovi tutti In un qmtte deelsi
frnterpa, Rilelllnmoed eonteo ogni
b whgnntto o di ogrnediel, el el son
wnory neldomsn, renzat mnl duvel
mento di paee ne' _un briclolo i s
¢ conie xe eln' non bostinee,. ¢l -
anche 1o studio, ehe ¢ piane delfintel

Ateordnte che ‘o dovere” nostro ul
tare in dommni migllore per il boeng
nostri? fixll, Sharnzziuntoel di tutto 11,
tridume tirannicosborghese che dn
e seeoli appestn | lumunltu derelitta
ostacoln il ])lomesm o fa scempi
tutto cio’ ch'e’ nobile e -bello.

Solu cosi’ daremo prova - ili essere
vati. nll'altezzn di uomini veri, solo
iu\'ocui di essere semplicemente un nu
suremo _padroni ¢ re nssoluti di’ noi
si e dei nostri destini.

P. 8 - Mi dimenticave di dire
durante la suddetta conferenza nen
earono d'vsserr presenti vari  sbirvi
nssieme non pochi’ spioni. Alla fine

vedere che - lore ‘presenza non ern
tn del tutto inutile, volle nvere il
¢ cognome ¢ imlirizzo, "I.l di  Alnte]
el sottoseritto,.

Pol, avendo . questultimo detto 1
parole rulln  religione, ¢ messo In’
ditn il magnifico” apuscolo i Sebns
Faure .dul -tilolotDadiei  prove della
wistenza i Do, un idiota, che tra
tro ‘dicexi che xin pure enpitano de
morfenn Legion, prese lIn paroin chif

ogll ilisse che ¢
ni e non hu mni sentito dire dal,
una paroln contro o chi lnvora.

Abnte rispose in modo nbbastanza
uriehte ¢ persuasiva da dimostrare ¢l
rveligione ed il prete hah sempre se
di grande ostacolo al progresso od u
sveglio proleturio. Egli, Abate,

gli sbirri presenti non pronunziarono
bo.
I’idiota che interloqui’
poiché! si pote’ intuire che esso non
mien, ma bensi’ col fine settario e
mala fede. T percio’
parbieta’
tutti i presenti che avevano avuto
impressione
del compagno Abate,

Al COMPAGNI DELLO

lu (,. Y o ST I 'nlu!mlv” od
G 1 dl I). dell',
indite ul compugni mddetti diapi
trlie quante le lovo altfvilp’ collubd,

afro_df_propugandi che il ‘nostro
I’ll' TRO NIGRA domple ativaverso

mu entl,

Tuttd Veoloro cha hauno a  cror

Il compugno Ni'm-(l &l tratiorro
Loganapoert 14 it 16Gennado,
ad {1 17 in Gury, lI 10 ed L 20
(VIR T O

utl blhmcln dello px-epntenu, dollo ‘goprufe

nog‘no 'd'lnéoxvonhie.

y
i
|
L

L ed (L 23 in hnh‘mm Hurbm- .

ro popollunl Basta che ubhh‘

morti,

4 l’L'O"

conferenza uno del primi, giusto per

do dove e quunde i1 prete ha fotto |
le ed opern contrarin agli opernl, pa
religrdasa din quaran

tr
I'argomento. ‘in inglese ed in italinnd, e

II' che non valse pero’ a conviy
sulla  questd

inspirato dal volere discutere a via di lo-

ln sua grettal.
si attiro’ l'ilarita’ e Vivonin di

bitona
delle  valide avgomentogioni
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. CHlCAGO lLl. R

Fra le makse bisogna semme battere il
chiodo, dimodoche’ qunlchc cosa si ricava
i beneficio dei nostri condunnutx “politici
gincenti da lungo tempo: nelle prigioni
veazionurie della - r(_pubbhcu stellata;
,cco i contributori:

. Ingignolf 1,00 - E., }’u‘ovuna ‘100 -
G, Sellone 1,00 - G Guldu 1,00 - Molock
1,00 - G. Bianchi 0.50 - G. Corrate 0.50
. P. Puvachini 050 - 1. Faltonl 0.60 -
G. Corvini" 060 -1, Rim 0.50 - P, Pe-
racchio 0,60 » L. Gerardi; 026 - G Ca-
valll 025 - C. Cherublnl 026,
Totula, $nzn. :
Yostro . )wr In enusa umanitarin
’ o8 INGIGNOLI

da|. -

N, det 5 di Do o« Questa mHnnm'f:In-
ue del eompagiae 1, Tngignoli, dovemt one
wer  wtata pubbliode: woltn {empo fa,
et i weleda 8 era wmareite. o aollonte
ved fu vitvbeata, 1 ('lmhll)llll)l'l of m-uuuw.

. NOKOMIS, ILL.

PER 1 l'Rl(.lONI] RI I’ROLI-,'I‘ARI-
1 compugnl del vulm-onu el avanzante
Gruppo P, Gorl fecero uniy collettn ln quu-
le frutto’ $12 00y Questi furono cosl’ sud-
divisiz al Aldino Ielicani pér Sacco ¢
Vanzetti, $15,00, al “Murtello™ $15,00 ed
a “11 Proletario” per i ])‘ngmmem dell'l,
W, W, $12.00. . .
Avanti compagni. Iom [ muntu.

Saluti soliduli
Grumm 'P. GORI

DAWSON, N. M.

PRO s'Acco E VANZETTI

Cunwnn compugni de «f] Proletario”—

1 pochi nomi che qui sono clenenti hanno
inteso di aggiungere 1o loro solidarieta’
per le vittime dell'ultimn infumio  delln
borghesin . dell’ llnpl'lo stellato: Lii fosen
congiwrn, conlm i cumpugnl Succo 4 Vnn-
zetti,

Heco | nomi -del contributorl: |
Lulgia Citth 106 — Glrominl Onello 2,00
~ Tozdl. Frnesto” 200 —  Luigl Guisardi
2,00 — Giovnnnl Glrauing 200 — Tony
Glrominl 2,00 = Mike Stagnnrl 1,00 —
Vineloni Celpste 10D »— Vuh'mlnu Vitto-
ae 00 S~ Roxh Vitone 100 — Adumo
Puluzgnrt 1,00 == Mirclhese Alislo 1,00 -
Anlonln Glrominl 1.00, '1‘()’1‘4\! I§ $18,00

YOUNGSTOWN OHIO

PRO “IL. PROLETARIO”
Accluso  nlla nresente vl rimetta un
Money - Ordeir di §15.60° pro vitn “11
Prolaturlo”: '

vin, nbbonumento $2.00
sottoscrizione $ 1.00

" 1.00
1.00

Pletro - Culercue,

Murini Alessundro,

Matilda  Marini ©

Angelo - Marini “

Fra compagui,. in casn F. Ventura-
ti, :I\lntmmlou nl moco (lel Bum 10.60

: Totnle $15.60
' . . D. MASSIMO

—_——

- GLENCOE, OHIO

Ti ||melto queste  dues righe con
cluso ' un -Morney .Ovder di $14,00' cosi’

ne-
dl-

visis $10,00 per-i prigionieri ¢ $4.00 per
It Preoleturio, - ,

1 contributorl  sono i m-;tuonti V.
Bar §2.00; "1, Buor 100 Galimn 1,004
G, Perandi 2,00; F, Curdis 0505 A,
Cardis- 0607 Johin Cumdls 8,005 Nlek
Senethe 1,003, I, Binnchi 1.00; I G w0
1.00; £, Perino. 1,60, Tdtule §14.00

Suluti sincerls ;
T ’ JOHN (‘ARI)!

FAIRPOINT, POINT, OHIO

" Venerd! i1 ])ic('mblo. ul tenne I'nnnun-
zinta festn pro priglonierf nostel o pro
Il Proletario, L seratn viusei’ splendida
¢ lmidoniy fen i presenti .non poteva
esser migliore, L. - .

Lo entrate della festa: furono le - se-
guenti: Biglietti venduti No. 1056 del va-
lore di $52.50; bibita $16.30; avanzo l-
bri $0.26;. u mezzo del compagno F. To-
nioli $0.50; con un Tomle di ,$68.65.

Uscita: Manifesti e Tickets $9 50;
affitto sala . $6.00; per bibite $8.00,
tale uscita $23.50. Utile netto $456.05
vi rimetto a mezzo Money Order

Mentre procedeva la festa glunse im-
plovvlsnmentc Il compagno Diabeti Mas-
simo assiome ad altri tre epmpagni @
Favrell, Pr, i quali l-nppreﬂentalono bril-
lantemente In fnmom fm'rm' La wvia del
Paradivo,

Inutile dire che (llvm'th'ono 1mmnnm-
mente {1 pubblico ¢ rlncuwem un'lnﬂnltu
di applousf, - -

L ovchestrina di Fnlrpolnt, condottu
dall’ ottimo  insegnante * Glovannl Vospa,
prosto’ sevvizio  gratuitamento o suono’
con molto zelo, Nol, a mezzo de Il Pro-

per
To-
che

sleant! ed {1 pubblico iqtuvvenuw, com-
nreso- §- bravl difettant] :dl Farrell, Pu,
L'utlld notto. vn cosl’ flpavtitor §10.00
por N DProletarin od 11 vosto per | cnveo-
vatl nostyd,
‘Sulutando | priglenlori;al grido ‘di eve
vivs 'L W, W o' ln Rlvolurlono Russg,

voutro,
ANTONIO FALCONE

“Per muneinza @ npa~f0 rimendiemo al

letario, vingyazinmo sentjtamonte 1 mu-|.

-SAN FRANC[SCO, CAL.

Qui ti rimetto un |Ceck di $7.00° déi
quali $5.00 I pm%sevi al comitato ‘pro
carcerati  nostri, b gli altri.-$2.00 per
“11. Proletatio”, i ) :
.1 nomi dei. conu’nbu ] .
‘R, Tommasini $1.650; - -Galli Bros-1.00
. P, Carnisecchi 1,00{- G. Bonzani 1.00
- Eugenlo 8. 0.50i- Totale $65.00."

014 sono:

1 $2.00 per "Il Ppoletario” sono del
seguente ubbonamento: C. Pera.. "
) T, B

 WATERVAN, PA,

PRO SACCO q VANZETTI

d

1 glormo 27 llcu;;bru,u.ﬂ. sl tonno
por In prima volts, in quosto’ paeso, un
Comlzlo di Noll(lur otn} pro Sncce o Vane
vottls .
Malgrado 3 tompo tompostano’ che fu-
cova vibrezzo uselr dl cnsn, 1 compugni
necorsero In buor numero per udive In
parols  del cumpnu’no Abuto ol n pro-
textare per ln Infumg incurcernziono del
due compagnl e dl- tutte lo. vittime po-
Itiche ed industeinlis| .
Il compagno: Abnte purlo’ per clren un
oru e mezzo Hlustrando lu. tramn che |
slgnorl . caplitalist!, dell Muss, hanno teso
contro Sacco e Vangettl  Ricordo’ I'os-
sassinfo legale del baldo dell’1, "W. W,
Joc Hill, che i capitdlisti del Utah vol-
levo ad ogni costo inare, Parlo’
del martivio di Frank Little, di..Mooney,
di Haywood,  Debs el Salsedn, compreso;
le migliata "di nltn -fovti ¢ generosi com-
pagni che Inngmscono nelle galere di
questo puese. | -
11 compagno Abnte
plaudito.

Ln colletta fxut.bo’ $34.70 i quall ven-
nero spediti al Comlt to di Boston, -Mass,

Sempre nvunh i pet In solidarieta’. di
classe, - ; IJORI‘TO n BONA

JOHNSTON CITY ILL.

PRO QACCO B VANZETTI
A, Gollin $8.00 - {F. Bomro 1.00 - J.
G Troneese 1.00[ - J. Noto 050 < &
Suronchi 060 - I}. jortopuuﬂl 160 - L

fu spésse volte ll.p-

Bondi 0,26 - G, Mlchdle 050 - Y. Andre-
whotti 0;50 - A, Bonani 026 - Tomn Co-
lombo 015 - 1% Roger 000 - O: Pone-
tone 0,25 - (G I,utonh 026 - 0, H, Pe-
notona W50 - M, Modoghn 025 - G, Ca-
stollnno  £,00 -U.“Fol 026 « T, Barto-
laio 060 - M. Spezifle 0,25 » 1. Manl-
cha 067 T Demlchell 000 « T Mus-
adto 100 - l).'(‘."iullu 1,00 « A, Guarezad
026 - M. Tonke (DA - T, Telvl 060 -
B, Michele 0.60 -1 1, Zann 1,00 - P, T
ferg 100 « D, Gilanilo 100 = P 8ovie
100 - € Viett] 1.00{-P. Gusparinl 0.60
. 1), Bula’ 0.50° « - A} Bartoliteel 0,60 -
L. Zorten 1.00 - ’l‘omle sott., §25.20. Plu'
per un nuovo nbbq\mtr} al P\-oleturlo 82,00
Totale gencrale $27 20. .

Aujrurando Iungu vita nl DProletario
accio’ -che lotti per { compagni. carce-
rati, tuo | AUGUSTO GALLINA

P it e
GIRO DI PROPAGANDA DEL
COMPAGNO PRESI

11- compugno I’ljmn, nelle prosaime due

.

aettimane, dul 10 fio al 26 Gennaio,
parlerd in diverse lpealite’. del Masua-
cluwottes, R 1, 'N. |H, Vermont, New
Yark, ece. Vigiteya' of _wegtienti  centriy
B Cumbridge, Roxbupy, Quiney, Boston,
Providenee, Imu'w'ncr, Huverhill,. ” New
Bedford, Mllfmll recster, Lynn, Co-
hoes, N Y, New: Rtvhrllo, New Houven,
Pitrafield, Ifm-u-‘ Utien, Rochester, e
bnlv'ul/.

. 1 gire o stato ow;r nizzato dalle C. B\
Iuhl'nmtulr' del New England),  con lo
N(‘l)/)o “dl fure ubbonapi per "Il Droleta-

aie?, viorganizaure) 1 hoatri gruppt e di-

fendere 1 pidglonipri idielasse, .

1 cm)lpugnl i hmll(' localita’ mon:io-
wate pin’ sopra ¢ i quelle non mens {ona-
te' ehe volesnora- opganizsura qualehe ‘mes
cting per il compi] Presi, possono chiede-
re. informazioni olj veguente indirizzos
C. E. NT[‘RleTALL 20 WARREN
8T, E. CAMBRIDGL, MASS, -
Che ognuno cofipiai il proprio dovere
acciv’ che viesea Eene'; il giro onde otte-
neve dei. buoni riqultati per il giornale,
per i prigionieri g per lorganizzazione.
Ltitinerario lo comumchem ai compa-
gni lo stessu C. !E .

ITINERARIO DEL ;GIRO D! PRES!

12 - Mercoledi. -: E.  Cambridge

13 - Giovedi- - Rdmburl/

14 - Venerdi =ancy

16 - Domenica{- Lawrence

17 - Lunedi - Hoverhill

18 - Murtedi |~ Fowell.
19 - Mercoledi - {Portamonth
21 - Veneidi - Milford ’
23 Danmnwn -lbynn

RENDICONTD D DEL C, 6.1, D
DELL'L W. W:

'MESE DI DICEMBRE
BN n!A TA

Niuntleoke, TPu., A, Cnﬂtellunl . $5.00
Ft, Dodge, o, 8 m. . Agosting ,. 26,60
Glencoe, O, am, J. Covdls +veus. 10,00
Roed, Pa, am J Cydyighi vvvu e 10,00
Antioch, Cal, qm Gl Qobbo. v, 1000
Froohurg, 1L o L Frige covi 12,60
‘Brooklyn; N. Y. 'm.rV. Carrlord., 1100
Falipoint, O, & DE. Massimo . 20,00
Gnlveaton; Tox. ﬂ 9,00

W, Frankfort, Il

| prowatiito: antniero yuracch{rb corriapondenze.

Biten savaed
8,/ Francisco, Cul x;'#- G. Glannalll- 5150

Nunty Glo, Pu, ».,B. Tadqlu.l... 5,00

£, Nativl,’, 15.00{.

‘| chicago’ Helghts, T, &m oni |
Binham; Utah.- B, Severino. .. v..:
vandergrif, Pa., am. P, Nigrn (gl,
e sino al 15 Dicembre):
Eveleth, Minn, "A, Gambucci
Beverley, Mass, Club G, Oberdan
Providence,. Ky, T. .Malozzi ...
Brooklyn; N.Y, am G Mnngnno

Totale pxecedentc Ceverereres 3282

................5280
USCITA
Unlone Sindncnle Itallana,. pro-cor

carati politiel (Lire10203) 8
Sotto-comitato pro- Bacco ¢ Vaon-
zottl, dl Chicago

G. Ciinnatn, salarlo sino al*4 Dle
@, Cannata, Kalnrlo sino al 11 Die,
Comltuto Genvrale df Difesa dol-
TL Wi W viiinnnonin

o Thomton, vogall al prigloniori
A. Bozaunl, punett. sl priglonier!
. Cunnata, salurlo sino al 256 Die,
A, Bustluni, fotogiafle ivsieres
¢ Coslmninl, regull of cuvepratl,,
G, Cunnits, salorlo sino al gU Die
R. J, Bobbu, regall of cavcernti
&tulc uscitn 8 16
tale pre'cedente Veedrneaeaes 100

Totule nuovo

'I‘otule nuovo ceverrireeienes $176

‘DAL~ lo -al '8 .GENNAIO 1921
ENTRATE

abb. $2.00; Sott. $21.76 FPREAN |
Wulthnm, Mass,, S. Colantropo, abb,
Chlchugof, Alaska, B. Roletto, abb. .
Chicago, I 1. U No 520 voveueie
Chicago, Ill., Rivendita ......
Providcnce, R. L, a. m. L. Serrotti,
wott. $9:75, rivendita $1.75, N. Pl
racei, abb, $1.00, L, Valerl $2.00 .
Clinton, Ind, a m. A, Pollo, L.
Bianchi, abb, 2,00 — R. Ventura,
gbb, 200 '— G. Bartolini, abb.
200 4heiireir e iiaiiressieens
Chieago, 1, F. Stella, tlvi vivene
Havorhill, Moss, o m. A, Zommat-
ehl, vlvendita . viviririierenens
Windber, Pu, & m, A, Plotrangoell,
nbb. 1,00 — C, Capranl 2,00 —
Do Bandle 2,00 — A Cleearalll
10() — P, Cleenrell} 100, 0100000
Youngstown, Ohlo, & m. .- Massimo,
sott. $12,00 = P, Calenne nbb,
D00 3 vreversiterarirerrerinivet
Chlengo Helghts, I, o m: N, Ro-
monl, rlvendits oovoeas
New Biltain, Comn, C. l"erra, abb,
I‘uh‘polnt Ohlo.‘, o m, A. Falcone
R A P TSP
Stuunton, 1L, & mo P, De Tomasl,
abb, 200 — A, Ssdottini 2.00:....
Loomln, Wis, G. Zuccollo, abb, 2.00
e 80tt 100 aeai i Veeiienennanee
Caspian, . Mioh,, ‘a.m, A. Bertognol
‘1l B, Ramazzini, abbon, $2.00..°
Nokomis, Ill., a m. B, Staffoni, J.
Millano abb, 2,00 — J. Spagnolo
2.00 — E, Staviero, abb., 2.00 —
T, Spagnolo 2. 00 — A. Costa 1.00 -
E, Driussi, abb, 2,00 '— M. Dal-
po220 200 (eieiraieraie
Chieago, I1l,, Rivendita .oviveeenaes
Dawson, N. M., L. Guisurdi abb. .i
E. Cambvidge, Mass. A. Renzi, sott.
gara Interstatnle pro #Pyoletario”
Brooklyn, N. Y, a. m. A, Pirani,
vivendita 0.36 — sott. 1.00 _f
Rossomani, sott 1,00 — L, M.V
fentin, abb, 1,00 — C. Consavello
100 seieriensiveniiens
Utlen, N. Y., 0. Mancuso, viv. «.4s
Clockett, Cal, A, Tiberl, abb. ...
Walsenburg, Colo, B, Andreotta, nbb,
Akvon, Ohlo,, J. Levine viv. vvius
Suporior, Wik Lumbor Workers’
Branch, Ve oot eveiinirenninins
Superior, Wik, rlv. V. Bakki ....
New York, N. Y. o, m, M, 8 Ca-
v:‘xllu, riv. No, 46-47-48 $4.60 ~-
B Muttlmlu, abb. 2.00 — G. Si-
bille’ 2,00 .~ R, Massu. 2,00 —
M. Martinez, 2.00 — 'S. Capra 2.00
Dotvolt, Mich,, J. Bonglovanni, abb.
100 cosfeiiianniiiiiiiiie s
Negauneg, Mich, a. m. M. Ossello,
abb. $2.00, sott. $1.00, A.‘Merlo
" sott: 1.00 — A,'Marta 2,00 ...,

veeses

nione 210-220 .......ueeeendeed

TOTALE ENTRATA s'lf-
TOTALE USCITE

TOTALE $1

USCITA
vess, Chicago Il
OB, - Chicago. Heights, per 5

Exf

—
TOtAle v eeeroee srnresrvioores § 88] 3
.87_

en]'-

| = v
_u_n_uw_gé_m_n_n___

Pueblo, Colo., J. Shank, rivendita U- "

fuwno consegnati, 8. Geo, Hardy -

0,00

0,00
0,00
3.00

‘46,00

6,00
2,80
1877
1.7
156

3.12

RENDICONTO Ammmlsmmvo %

llumcy, Mass., L. Salvueei, sott, ....32.00
| Fort Bragg, Cal, a. m L. Brotini,

375
2.00

12,00

1.0
iy

4.560

16.00
1,06

4.00

TOTALE USCITE

LR 3 |

Vusn DI DICEMBRD, 192
ENTR

Se4onda Sottimana - '
Teyzn Settimana ../
Quarta- Settimana .
Quinta Settimana

m bomo dnlla Tiposmﬂn

TOTALE ENTRA'I‘A
TOTALF USO!TA

I RIEPILOGO ©

5.00 .

8,00
8.00 -

400 .

P
/
/






